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Misura 04 – Investimenti in immobilizzazioni materiali (art.17) 
Sottomisura 4.2 –Sostegno a investimenti a favore della 

trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli 
Tipologia 4.2.2 Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli per 

micro-iniziative agroindustriali 
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1. NORMATIVA 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 e s.m.i; 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 e s.m.i. - Titolo III Sostegno allo sviluppo rurale: 

• Art. 17 paragrafo 1, lettera b), Investimenti in immobilizzazioni materiali; 

• Art 45 Investimenti; 

- Regolamento (UE) n. 1308/2013; 

- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 Art. 13 Investimenti; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante norme 

per l’applicazione del Reg (UE) n. 1305/2013; 

- Regolamento (UE) 1407/2013 articolo 3; 

- Regolamento (UE) n. 510/2014; 

- Regolamento (UE) n. 848/2018; 

- Regolamento (UE) 2220/2020 articolo 7; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) 2020/1577 DELLA COMMISSIONE del 21 settembre 2020 che 

modifica l’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura 

tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune; 

- L.109/96 in materia di gestione e destinazione di beni sequestrati o confiscati; 

- Direttiva 2001/81/CE relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici; 

- Decisione della Commissione 97/129/CE del 28 gennaio 1997 che istituisce un sistema di 

identificazione per i materiali di imballaggio ai sensi della direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

- D.lgs. 3/9/2020, n.116; 

- D.lgs. 152/2006 e s.m.i – norme in materia ambientale; 

- LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019; 

- D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- D.lgs. n. 17/2010 (c.d. direttiva macchine) 

- DGR Campania 167/2006 che approva il Piano Regionale di Risanamento Mantenimento della Qualità 

dell’Aria (PRRMQA) e s.m.i.; 

- Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016 (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016) – 

“Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di 

progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

- Decisione n. C (2021) 8415 finale del 16 novembre 2021 con la quale Commissione Europea ha 

approvato la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014-2020 -CCI 

2014IT06RDRP019 - ver. 10.1; 

- DGR n. 522 del 23/11/2021 (presa d'atto dell'approvazione della modifica del Programma di Sviluppo 

Rurale della Campania 2014/2020 (FEASR) - ver. 10.1 - da parte della Commissione Europea); 

- Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR; 

Campania 2014-2020 – versione 4.0 approvate con DRD 239 del 30 aggio 2022; 

- Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per 

inadempienze dei beneficiari nell'ambito delle Misure non connesse alle superfici e/o agli animali, 

approvate con D.R.D. n. 423 del 30/10/2018; 

- Programma di Sviluppo Rurale Regione Campania 2014/2022 - Misure non connesse alla superficie 

e/o agli animali: approvazione del "Modello organizzativo per la progettazione e per l'attuazione delle 

Misure" e del "Manuale delle procedure per la gestione delle Domande di Sostegno e delle Domande 

di Pagamento. Misure non connesse alla superficie e/o agli animali" (versione 1.0) approvate con 

D.R.D. n. 346 del  07/09/2022; 
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- Istruzioni AGEA per il controllo dei limiti di cumulabilità dei sostegni previsti dal Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 con altre agevolazioni nazionali di carattere fiscale (versione 1.0 - settembre 2021). 

 

2. OBIETTIVI E FINALITÀ   

La Tipologia d’intervento 4.2.2, che contribuisce al perseguimento della Priorità 3 e Focus Area 3A del PSR 

Campania 2014-2022, è rivolta alle imprese più giovani e con fatturati di modesta entità e mira a favorire 

processi di digitalizzazione aziendale, mediante l’utilizzo delle tecnologie afferenti al piano di Transizione 4.0 

e lo sviluppo di canali commerciali come l’e-commerce nonché tecnologie utili a favorire la tracciabilità dei 

prodotti agricoli trasformati. 

Tali strumenti intendono accorciare le distanze tra le imprese, i fornitori e i clienti, garantendo la resilienza 

delle piccole realtà imprenditoriali e consentendo il mantenimento in vita di tessuti economico-sociali dei singoli 

territori. 

La tipologia d’intervento, in linea con gli obiettivi Reg UE 2220/2020, intende inoltre:  

- Aumentare l’efficienza delle aziende; 

- Favorire l’occupazione e la diversificazione delle produzioni; 

- Privilegiare gli investimenti sostenibili dal punto di vista ambientale in una logica di integrazione fra il 

settore agricolo e agroindustriale; 

- Favorire lo sviluppo di micro-attività inserite in un sistema di filiera corta e mercati locali; 

- Favorire le energie rinnovabili, l’economia circolare e la bioeconomia. 

 

3. AMBITO TERRITORIALE   

La tipologia d’intervento trova applicazione su tutto il territorio regionale. 

 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA  

La dotazione finanziaria messa a bando è pari ad € 13.000.000,00. 

 

5. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  

La tipologia di intervento, nell’ambito dei processi di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli, incentiva investimenti diretti: 

a) Miglioramento di beni immobili; 

b) Acquisto di impianti, macchinari, attrezzature;  

c) Programmi informatici, brevetti e licenze. 

 

6. BENEFICIARI  

Imprese iscritte alla Camera di Commercio che operano nel settore della lavorazione e/o trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli. 

 

 

7. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ E ALTRE CONDIZIONI PRECLUSIVE 

Per accedere ai contributi della misura, è necessario che siano soddisfatti i requisiti di seguito riportati. Per 

tutto quanto non indicato nel presente bando si rinvia alle disposizioni attuative generali misure non connesse 

alla superficie e/o agli animali (versione 4.0) approvate con DRD 239 del 30 maggio 2022 di seguito indicate 

“disposizioni generali”. 

 

7.1 Eleggibilità del richiedente 

1. Aver già costituito, aggiornato e validato il fascicolo aziendale. Tale documentazione, fa fede nei 

confronti delle pubbliche Amministrazioni come previsto all’art. 25 comma 2 D.L. 5/2012 La scheda validata 

deve contenere tutti gli elementi utili per l’istruttoria e per la valutazione del progetto e le informazioni aziendali 

saranno desunte esclusivamente dal fascicolo aziendale validato.  

 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/AGEA_cumulo_agevolazioni.pdf
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/AGEA_cumulo_agevolazioni.pdf


 

4 
 

      

2. Il richiedente deve essere iscritto alla Camera di Commercio al settore della lavorazione e/o 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli1 e può essere:  

a) Una impresa di nuova costituzione, cioè una impresa che alla data di presentazione della 

domanda sostegno è iscritta alla CCIAA da meno di un anno (<365 giorni); 

      oppure  

b) Una impresa costituita da più di un anno, che abbia un fatturato riferito all’anno contabile 2021, 

inferiore a € 700.000,00; 

  

7.2 Eleggibilità della domanda di sostegno 

1. Gli investimenti devono essere ubicati nel territorio della regione Campania. 

 

2. Gli investimenti devono implementare almeno uno dei seguenti strumenti tecnologici e/o di 

digitalizzazione: 

a) Macchinari innovativi e/o investimenti immateriali che utilizzano le tecnologie del modello 

industria 4.0 di cui all’allegato A e B della Legge n. 232 del 11.12.2016;  

 

b) Piattaforma e-commerce, che sia progettata con il seguente contenuto minimo in termini di 

moduli/funzionalità: gestione magazzino; gestione listino prezzi, offerte e pagamenti; gestione 

clienti/vendite; ottimizzazione per dispositivi mobili; 

 

3. Gli investimenti devono essere realizzati su immobili che siano nella disponibilità del richiedente 

(proprietà, diritto reale, diritto personale di godimento, con esclusione del comodato d’uso). Nel caso di 

beni confiscati alle mafie sono da considerarsi ammissibili le forme di concessione dei beni immobili 

previste dalla Legge n. 109/96 e ss.mm.ii. La disponibilità dell’immobile deve risultare per un periodo pari 

ad almeno 8 anni dalla data di presentazione della domanda di sostegno e risultare da contratto registrato 

(o atto aggiuntivo al contratto stesso, analogamente registrato); 

 

4. Il progetto deve riguardare la fase di lavorazione e/o trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 

in entrata rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 42 del TFUE (prodotti compresi nell’Allegato I del 

TFUE), ed esclusivamente nell’ambito delle filiere di seguito elencate:  

a. Ortofrutticola 

b. Florovivaistica 

c. Vitivinicola 

d. Olivicolo-olearia 

e. Cerealicola 

f. Carne 

g. Lattiero-casearia2 

h. Piante medicinali e officinali 

i. Canapa 

 

Il prodotto ottenuto dalla trasformazione (in uscita) potrà essere un prodotto non elencato nell’allegato I del 

TFUE. 

 

 
1  Le imprese richiedenti al momento della presentazione della domanda di sostegno devono essere iscritte al 
Registro delle imprese della Camera di Commercio con codice ATECO 10, 11 o 46, ad eccezione delle cooperative 
a mutualità prevalente e delle organizzazioni di produttori riconosciute a sensi del Reg (UE) 1308/2013 che possono 
avere anche il codice Ateco 01 
2 All’atto del presente bando, e fermo restando eventuali variazioni della normativa nazionale i soggetti che presentano 
intese di fornitura con gli allevatori e che ritirano latte direttamente dai produttori devono essere riconosciuti ai sensi del 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero – caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 
2019, n.27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, per quanto riguarda il latte bovino, e ai sensi 
del  D.M. MIPAAF n. 0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie 
nel settore del latte ovi-caprino.  
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5. Il progetto:  

 

a) deve garantire l’utilizzo di materia prima di provenienza extra aziendale per una quota superiore 
al 50% della materia prima che l’impresa intende lavorare/trasformare/commercializzare. 

b) deve garantire una partecipazione adeguata dei produttori agricoli ai vantaggi economici che 

derivano dagli investimenti. A tal fine la suddetta garanzia si riscontra quando la materia prima è 

fornita direttamente dai produttori agricoli, per una quota superiore al 50% della quantità totale 

annua acquistata dall’impresa beneficiaria. La materia prima potrà essere acquistata anche fuori 

regione ma comunque in ambito dell’Unione Europea.  
 

I volumi delle produzioni trasformate interessate dall’investimento, riferibili all’intero opificio o all’unità locale 

o a una specifica linea di produzione dovranno essere indicati nella relazione allegata al BPOL, e giustificati 

dalle intese di fornitura per la dimostrazione dell’approvvigionamento. 

 

6. Il punteggio totale ed il punteggio di merito del progetto devono risultare almeno pari ai valori minimi 

indicati al paragrafo Criteri di selezione.  

 

7.3 Condizioni di affidabilità del richiedente 

Tali condizioni sono verificate sulla base delle dichiarazioni sostitutive ed atti di autocertificazioni allegati alla 

domanda di sostegno. L’accertamento delle informazioni trasmesse sarà effettuato dagli uffici di verifica e 

controllo con riferimento alle specifiche banche dati.  

a) Non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale divenuto 

irrevocabile, per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis, 640 co. 2 n. 1 e 640-

bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale o per reati contro la Pubblica Amministrazione 

o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

Pubblica Amministrazione; 

b) (In caso di società e di associazioni, anche prive di personalità giuridica) non avere subito sanzione 

interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del 

D.Lgs. n. 231/2001; 

c) Non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

d) Non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, di cui al D.lgs. n. 81/2008, tali da determinare la commissione di illeciti 

penalmente rilevanti; 

e) Non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale divenuto 

irrevocabile, per reati di frode o di sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e 

Titolo VIII capo II del Codice penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962. 

Resta salva in ogni caso l'eventuale intervenuta applicazione dell'articolo 178 e 179 del Codice penale 
(riabilitazione) e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale (estinzione del reato). 
 
Inoltre, è considerato non affidabile (e, quindi, non ammissibile) il soggetto privato che abbia subito una revoca 
parziale o totale del contributo concesso nell’ambito delle misure non connesse alla superficie del PSR 2014-
2020, ovvero del PSR 2007-2013, e che non abbia ancora interamente restituito, se dovuto, l’importo liquidato. 
Tale condizione si applica anche al soggetto che non abbia restituito l’importo dovuto a seguito di rinuncia o 
dell’applicazione di sanzioni/riduzioni. 
 

Prima dell’emissione del Provvedimento di concessione sarà verificata la regolarità contributiva del 

richiedente, ai sensi dell’art. 31, comma 8-quater della Legge n. 98 del 09/08/2013, attraverso l’acquisizione 

del DURC. L’eventuale riscontro negativo determinerà l’esclusione dal finanziamento. 

 

Per le Domande di Sostegno valutate ammissibili, laddove i richiedenti siano anche detentori di terreni agricoli, 
è avviata la verifica antimafia, tramite l’accesso alla Banca Dati Nazionale unica per la documentazione 
Antimafia (B.D.N.A.), istituita ai sensi dell’art. 96 del D. Lgs. n. 159/2011, prima della sottoscrizione della 
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concessione. La verifica dovrà concludersi entro la liquidazione della prima Domanda di Pagamento, salvo le 
ipotesi di concessione corrisposta sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. Lgs. n. 
159/2011.  
Altre informazioni e preclusioni in merito alle condizioni di verifica dell’affidabilità del richiedente sono riportate 
nelle Disposizioni generali, a cui questo bando rinvia 
 
7.4 Demarcazione con l'OCM  

Ferme restando le condizioni di ammissibilità sopra riportate: 

 

- Per il comparto vitivinicolo gli investimenti previsti dalla presente tipologia d’intervento per importi 

compresi tra € 80.000,00 e € 250.000,00 sono finanziabili esclusivamente con il PSR 2014/2020, mentre 

sono finanziabili con l’OCM gli interventi di importo inferiore ad euro 80.000,00 e gli interventi a carattere 

extra aziendale; 

 

- Per il comparto ortofrutta, non si applica la demarcazione per la presente tipologia del PSR in quanto non 

ricorrono le condizioni di partecipazione delle OP/AOP ai sensi dell’art. 3 del Decreto 9194017 del 

30.09.2020. 

 

Per i soci di OP sono ammissibili gli investimenti previsti dalla presente tipologia d’intervento, nel rispetto 

del principio del no double funding. La verifica dell’assenza di doppio finanziamento tra OCM e PSR è 

effettuata mediante i sistemi informativi tesi ad accertare che le spese chieste non siano state già pagate 

sui Programmi Operativi dell’OCM 

 

- Per il comparto olivicolo, qualora il richiedente sia una OP/AOP, sono ammissibili esclusivamente 

attraverso il PSR gli interventi di: 

“Miglioramento degli impianti destinati alla concentrazione e commercializzazione delle olive prodotte dai 

soci, alla trasformazione ed alla commercializzazione dell'olio e delle olive da tavola, purché gestiti 

direttamente dalle OP/AOP beneficiarie; il prodotto finale può essere costituito da olive da destinare ad 

imprese trasformatrici, da olio sia confezionato che sfuso, da olive da tavola sia confezionate che sfuse”. 

  

8. SPESE AMMISSIBILI  

Sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 

 

1. Miglioramento di immobili, destinati esclusivamente alle attività di lavorazione e/o trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli quali opifici, depositi, locali per la vendita diretta e uffici – 

queste ultime due tipologie di immobili devono essere localizzate all’interno del sito produttivo. 

Le suddette spese devono far riferimento al computo metrico di progetto redatto con le voci indicate nel 

Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche vigente in Regione Campania al momento della 

presentazione della Domanda di sostegno. Nel caso di categorie di lavori non riportati nel predetto 

prezzario ed indicati nel computo metrico con la dicitura "Nuovi Prezzi", deve essere motivata, la scelta 

e redatta apposita analisi del prezzo rifacendosi, comunque, al medesimo Prezzario Regionale per le 

Opere Pubbliche. In ogni caso i Nuovi Prezzi non possono eccedere il 20% della spesa totale prevista 

per le opere a misura. Il computo metrico sarà oggetto di offerta da parte di almeno 3 ditte. 

Per gli elementi prefabbricati dovranno essere redatte apposite offerte/preventivi. 

 

2. Acquisto di nuovi impianti, macchinari e attrezzature: 

- Impianti, macchinari e attrezzature finalizzati alla lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli; 

- Macchinari innovativi che utilizzino le tecnologie del modello industria 4.0, di cui all’allegato A della 

legge 232/2016 del 11.12.2016; 

- Impianti finalizzati al risparmio idrico (riutilizzo/riciclaggio delle acque di processo) e alla produzione 

di energia da fonti rinnovabili da utilizzare esclusivamente per esigenze aziendali. 

 

Gli impianti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili devono rispettare i criteri minimi di 

efficienza previsti dalla normativa in materia e non comportare occupazione di suolo agricolo. 
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Inoltre, gli investimenti riferiti ai generatori di calore e ad impianti di cogenerazione alimentati da 

biomasse sono ammissibili purché: 

• Utilizzino prevalentemente biomassa da scarti di produzione; 

• Non utilizzino biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate. Pertanto, la biomassa utilizzata 

potrà essere esclusivamente quella riportata nell’Allegato X, alla Parte V, parte II sez. 4 del 

D.lgs. 152/2006 e s.m.i., lettere da b) a f) comprese; 

• Non utilizzino biomassa classificabile come rifiuto ai sensi della normativa ambientale vigente 

(D.lgs. n.152/2006). 

Gli investimenti in impianti di cogenerazione, il cui scopo principale è la generazione di energia elettrica 

da biomassa, sono ammissibili al finanziamento a condizione che sia recuperata ed utilizzata in azienda 

una percentuale minima pari al 50% dell’energia termica totale prodotta dall’impianto, in conformità a 

quanto disposto all’art. 13 comma 1 lett. d) del Reg. (UE) n. 807/2014. 

 

Sono finanziabili le sole spese per il vano di carico isotermico o refrigerato dei mezzi di trasporto 

connessi al ciclo produttivo aziendale. 

 

3. Acquisto di programmi informatici: 

- Programmi informatici; 

- Investimenti immateriali che utilizzano le tecnologie del modello industria 4.0 di cui all’allegato B della 

Legge n. 232 del 11.12.2016;  

- Piattaforma e-commerce, progettata con il seguente contenuto minimo in termini di 

moduli/funzionalità: gestione magazzino; gestione listino prezzi, offerte e pagamenti; gestione 

clienti/vendite; ottimizzazione per dispositivi mobili.  

- In merito alla piattaforma e-commerce, per la quale è riconosciuto il costo fino all’importo massimo 

di 30.000,00 euro, non sono ammesse le spese per canoni, abbonamenti ed i relativi costi per servizi 

periodici e continuativi finalizzati alla manutenzione ordinaria o straordinaria della piattaforma. 

L’implementazione della piattaforma di e-commerce deve risultare operativa alla presentazione della 

domanda di pagamento a saldo. 

 

4. Spese generali: nei limiti dell'importo della spesa ammessa il riconoscimento delle spese generali è 

stabilito secondo scaglioni di finanziamento come previsto al capitolo 8.1 del PSR Campania 2014/2020 

e dalle Disposizioni Generali: 

- Per miglioramento di beni immobili, di cui all’art. 45, par. 2, punto a) del Reg. (UE) n. 1305/2013, fino 

a un massimo del 10%; 

- Per acquisto di nuovi macchinari e attrezzature, di cui all’art. 45, par. 2, punto b) del Reg. (UE) n. 

1305/2013, fino a un massimo del 5%. 

 

Le spese generali sono ammissibili quando direttamente collegate all’operazione finanziata e 
necessarie per la sua preparazione o esecuzione, come onorari di architetti, ingegneri, consulenti, 
compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di fattibilità.  
Le prestazioni professionali dovranno essere effettuate esclusivamente da tecnici iscritti agli Ordini ed 
ai Collegi professionali di specifica competenza.  
 
Ai fini dell’ammissibilità della spesa l’importo relativo alle spese tecniche deve essere calcolato sulla 

base del Decreto ministeriale 17 giugno 2016 del Ministero della Giustizia.  

La violazione delle condizioni ivi previste determina l’inammissibilità integrale o parziale della spesa. 

 

 
Nel rispetto dei massimali suddetti sono ammissibili anche le spese bancarie e legali, quali parcelle per 

consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese per la tenuta di 

conto corrente dedicato, nonché le spese per le azioni informative e pubblicitarie. Sono inoltre 

ammissibili le spese per garanzie fideiussorie di cui agli articoli 45 e 63 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

 

Le spese generali non sono riconosciute sugli investimenti immateriali (programmi informatici, brevetti, 

licenze). 
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NON SONO AMMESSE A CONTRIBUTO le spese sostenute: 

• Per l’acquisto di materiale e attrezzature usate; 

• Per gli interventi di mera sostituzione come definiti nelle Disposizioni Generali, e di manutenzione 

ordinaria e straordinaria di beni mobili e immobili; 

• Per l’acquisto di terreni e di immobili, compresi quelli ad uso abitativo; 

• Per investimenti finanziati con contratti di locazione finanziaria; 

• Per l’acquisto di beni di consumo quali i materiali e attrezzature d’uso corrente che esauriscono 

normalmente l’utilizzo nell’ambito di un singolo ciclo produttivo, o nel corso di un esercizio; 

• Per opere relative ai punti vendita se non ubicati all’interno del perimetro di delimitazione del centro 

di trasformazione; 

• Per acquisti/forniture/lavori effettuati da soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei 

provvedimenti regionali giuridicamente vincolanti (cessione del credito); 

• Per gli investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori; 

• Per gli investimenti, servizi e/o prestazioni realizzati direttamente dal richiedente o dai lavoratori 

aziendali (lavori in economia); 

• Per l’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada; 

• Per l’acquisto di marchi commerciali; 

• Per il conseguimento delle certificazioni volontarie; 

• A qualsiasi titolo, prima della data valida per l’eleggibilità della spesa (giorno successivo alla data 

del rilascio della domanda di sostegno), ad esclusione delle spese generali propedeutiche alla 

realizzazione degli investimenti previsti in domanda purché sostenute nei 24 mesi antecedenti la 

presentazione della domanda di sostegno. 
 

Ai sensi dell’art. 69, par. 3, punto c) del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’IVA non è ammissibile.  

 

Fermo restando il divieto del doppio finanziamento, il sostegno è subordinato al controllo dei limiti di 

cumulabilità consentita con altri finanziamenti/agevolazioni, anche di carattere fiscale nei limiti previsti 

dall'Allegato II del Reg. UE 1305/2013 così come modificato dal Reg UE  2220 del 2020 che stabilisce nella 

misura del 75% l’aliquota massima di sostegno. 

 

9. IMPORTI ED ALIQUOTE DI SOSTEGNO 

Per la realizzazione degli interventi ammissibili dalla presente tipologia, sono previsti incentivi in forma di 

contributo in conto capitale. 

La spesa massima ammissibile per progetto e per soggetto beneficiario è fissata in 250.000,00 euro. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato II del Reg. UE 1305/2013, come modificato dalle disposizioni 

transitorie di cui al Reg. UE 2220/2020, l’entità del sostegno è fissata nella misura del 60%. 

Per le operazioni fuori dal campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE (il prodotto risultante dalla 

trasformazione non è compreso nell’Allegato I del TFUE) si applica il regime "De Minimis" (Regolamento UE 

n. 1407/2013). Per queste ultime, il sostegno (del 60% della spesa ammissibile) concorrerà fino al massimale 

di 200.000,00 nell’arco di tre anni.  

 

10. CRITERI DI SELEZIONE 

I progetti di investimento saranno valutati sulla base della griglia di valutazione riferita ai seguenti principi di 

selezione: 

1. Caratteristiche del richiedente, cui è attribuito un punteggio massimo di 8 punti; 

2. Caratteristiche aziendali cui è attribuito un punteggio massimo di 12 punti; 

3. Caratteristiche del progetto cui è attribuito un punteggio massimo di 80 punti. 

In caso di parità di punteggio, verrà osservato l’ordine di preferenza in base ai seguenti criteri, applicati in 

successione: 

1. Maggiore punteggio conseguito per il principio “caratteristiche del progetto”; 

2. Progetto con valore economico (spesa ammissibile) inferiore; 

3. Progetto presentato da imprese di nuova costituzione;  

4. Ordine di presentazione della domanda di sostegno. 
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Sulla base dei punteggi attribuiti, i richiedenti presenti in graduatoria verranno ammessi al sostegno nel limite 

delle disponibilità poste a bando. 

I progetti ammissibili a finanziamento devono conseguire un punteggio minimo di 45 punti, di cui almeno 40 

punti conseguiti nell’ambito del principio “caratteristiche del progetto”. Il punteggio totale massimo attribuibile 

per domanda di aiuto è pari a 100. 

I richiedenti presenti nella graduatoria regionale definitiva delle domande ammissibili al finanziamento 

verranno ammessi al sostegno nel limite delle disponibilità poste a bando. 

 

Principio di selezione 1: Caratteristiche del richiedente (max. 8 punti) 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 1.1 

Aggregazioni stabili di 

imprese 

Viene valutata la forma giuridica del richiedente nell’ottica di 

favorire forme aggregative che garantiscono sinergie produttive. 

 

Viene attribuito un punteggio se l’impresa richiedente ha forma 

aggregativa stabile con imprese del settore agroalimentare.3 
3 

 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 1.2  

Nuove Iniziative 

Viene attribuito un punteggio alle imprese di nuova costituzione 

(si definiscono imprese di nuova costituzione quelle che, alla 

data di presentazione della domanda di sostegno, sono iscritte 

alla camera di commercio da meno di un anno solare) 

 

Imprese di nuova costituzione 5 

 

 

Principio di selezione n 2: Caratteristiche aziendali (max. 12 punti) 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 2.1  

Adesione a certificazioni 

che incrementano il 

valore aggiunto dei 

Viene attribuito un punteggio alle imprese che trasformano 

prodotti agricoli riconosciuti secondo regimi di qualità di cui all’art. 

16 del Reg. (UE) 1305/2013;4 

(non sono cumulabili fra loro i punteggi b), c), d). 

 

 
3 Si ha forma aggregativa stabile in caso di presenza di almeno due imprese operanti nel settore agroalimentare in qualità 

di socio in: società di capitali, cooperative; reti soggetto; consorzi stabili.  
4 Il punteggio è attribuito alle imprese che al momento della presentazione della domanda di sostegno dispongono di:  

- Documentazione attestante l’inserimento del richiedente alla categoria trasformatori/utilizzatori, nel sistema di 

controllo, riconducibile all’art. 16 del Reg. (UE) 1305/2013 (DOP, IGP, biologico, indicazioni geografiche delle 

bevande spiritose, indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, Produzioni florovivaistiche 

realizzate secondo disciplinari di produzione vincolanti); 

- Intese di fornitura per la materia prima in entrata dotata delle specifiche attestazioni, riconducibili all’art. 16 del 

Reg. (UE) 1305/2013.  

Il punteggio è attribuito anche alle imprese che si impegnano a trasformare materia prima dotata di riconoscimenti di cui 

all’art. 16 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e che dispongono di materia prima in entrata dotata delle specifiche attestazioni, 

riconducibili all’art. 16 del Reg. (UE) 1305/2013. Per il mantenimento del punteggio queste ultime sono tenute al rispetto 

degli “Impegni e altri obblighi” del presente bando. 
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Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

prodotti ai sensi 

dell’art.16 del Reg. (UE) 

1305/2013 

a) Produzioni biologiche ai sensi del Regolamento (UE) n. 

2018/848  
5 

b) Produzioni riconosciute con Denominazioni di Origine Protette, 

delle Indicazioni Geografiche Protette di cui al Reg. (UE) 

1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 

novembre 2012 e delle indicazioni geografiche protette di cui al 

Reg. (UE) 1308/2013 del 17 dicembre 2013 

 

5 

c) Produzioni riconosciute ai sensi del Regolamento (UE) 

2019/787 del 17 aprile 2019 per le indicazioni geografiche delle 

bevande spiritose 

5 

d) Produzioni riconosciute ai sensi Regolamento (CEE) n. 

251/2014 del 26 febbraio 2014 per le indicazioni geografiche dei 

prodotti vitivinicoli aromatizzati  

5 

e) Produzioni florovivaistiche realizzate secondo disciplinari di 

produzione vincolanti il cui rispetto è verificato da autorità 

pubbliche o da organismo di controllo indipendente  

4 

f) Adesione ad almeno una certificazione volontaria rilasciata da 

Organismo accreditato da ACCREDIA o da Ente di 

accreditamento firmatari degli accordi di mutuo riconoscimento 

fra le seguenti: BRC Global Standards, Standard IFS Broker, IFS 

Standards, No OGM, UNI 11233, Schema QS, UNI EN ISO 

22005 – GLOBALGAP 

2 

   

 

Principio di selezione n. 3: Caratteristiche del Progetto (max. 80 punti) 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 3.1 

Livello di 

coinvolgimento dei 

produttori agricoli - 

Filiere corte 

Il progetto prevede la realizzazione di interventi per 

l’approvvigionamento della materia prima direttamente con i 

produttori agricoli, dimostrato attraverso le intese di fornitura della 

materia prima, allegate alla domanda di sostegno. 

Il punteggio è attribuito sul suo valore percentuale (materia prima 

conferita derivante dalle intese di fornitura allegate alla domanda di 

sostegno sul totale della materia prima che il richiedente intende 

lavorare) 

 

≥ 75,00 %  
15 

≥ 60,00 % e < 75,00%  

10 

> 50,00 % < 60,00 %  5 

50,00 % 0 
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Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 3.2 

Transizione verde  

Il criterio assegna il punteggio per progetti che prevedono interventi 

per il risparmio idrico e/o energetico e/o, l’utilizzo di imballaggi 

primari sostenibili secondo le norme UNI EN13428, UNI EN13429, 

UNI EN 13430, UNI EN 13432   e/o la riduzione degli scarti di 

produzione (i punteggi sono cumulabili). 

 

Il progetto prevede la realizzazione di interventi per il risparmio 

idrico (riutilizzo/riciclaggio delle acque di processo) e/o la 

produzione di energia da fonti rinnovabili esclusivamente per 

esigenze aziendali  

10 

Imprese che, a seguito della realizzazione dell’investimento, 

utilizzano imballaggi primari riciclati o progettati, prodotti e 

commercializzati con tecnologie che permettono la riduzione della 

quantità di materiale, la minimizzazione della nocività per 

l'ambiente e che ne permettano il reimpiego o il recupero, compreso 

il riciclaggio, conformi almeno ad una delle seguenti norme: UNI 

EN13428, UNI EN13429, UNI EN 13430, UNI EN 13432. 

6 

Gli investimenti previsti dal progetto derivano da studi LCA (Life 

Cycle Assesment) finalizzati all’efficientamento della produzione 

con l’obiettivo primario di ridurre gli scarti. 

5 

 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione 

Punteggio 

Si 

Criterio 3.3 

Innovazioni e 

trasformazione 

digitale 

Il punteggio è attribuito se la spesa relativa al progetto prevede 

l’acquisto di beni materiali/immateriali innovativi afferenti alla 

tipologia industria 4.0 e/o la realizzazione di una piattaforma di 

commercio elettronico 

 

Il punteggio è attribuito se il progetto prevede l’acquisto di beni 

materiali/immateriali afferenti alla tipologia industria 4.0 (allegato A 

e B Legge 232/2016) in base alle seguenti percentuali rispetto al 

costo totale del progetto approvato: 

 

≥ 75% 25 

≥ 50,00 % e < 75,00% 20 

≥ 25,00 % e < 50,00% 15 

< 25,00% 0 

Implementazione di una piattaforma di Commercio elettronico (e-

commerce) 

Il punteggio è attribuito se il progetto prevede l’implementazione di 

una piattaforma di e-commerce, la quale sia progettata, in aggiunta 

alle funzionalità minime descritte nel Bando, con almeno n. 2 dei 

seguenti moduli/funzionalità: 

10 
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Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione 

Punteggio 

Si 

• Ottimizzazione e posizionamento sui motori di ricerca 

(SEO); 

• Gestione e sincronizzazione tempi di spedizione; 

• Strumenti di email marketing o marketing automation. 

 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 3.4 

Calendario di 

lavorazione  

Il punteggio è attribuito se il progetto consente all’impresa richiedente 

di incrementare il calendario di lavorazione aziendale5 
 

L’impresa incrementa il calendario di lavorazione di almeno 6 mesi o 

garantisce, nel caso di nuove iniziative, un ciclo produttivo di almeno 

6 mesi  

6 

 

 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

3.5 Esecutività del 

progetto 

Il punteggio è assegnato se il progetto, al momento della 

presentazione della DdS dispone di tutti i titoli abilitativi, pareri, nulla 

osta e autorizzazioni necessarie alla sua realizzazione.  

 

Il punteggio è assegnato se alla domanda di sostegno sono allegati 

tutti i titoli abilitativi, pareri, nulla osta e autorizzazione necessari per 

la realizzazione del progetto. 

3 

 

  
11. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO  

La domanda di sostegno, pena l’inammissibilità, deve essere corredata da tutta la documentazione di seguito 

indicata, esclusivamente in formato PDF. 

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, è possibile 

riconoscere errori palesi secondo quanto previsto dalle Disposizioni generali. 

Il soccorso istruttorio di cui all’art.6 comma1 lettera b della legge 241/90 è consentito solo nei casi disciplinati 

dalle Disposizioni generali in materia di errore palese. 

Inoltre, le informazioni rilevabili dal Fascicolo aziendale e dal Registro delle Imprese della CCIAA costituiscono 

verifica dei dati aziendali. Il Fasciolo aziendale, sostenuto dalla scheda di validazione aggiornata, fa fede nei 

confronti delle Pubbliche Amministrazioni, come previsto dall’art. 3 del DM 162 del 12.1.2015 che richiama 

l'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5. 

 

DOCUMENTAZIONE PER ACCERTARE LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ con riferimento ai paragrafi 

7.1 e 7.2 del presente bando 

 
1) Titolo di proprietà, di possesso o di altro diritto reale o personale di godimento, con esclusione del 

comodato d’uso, così come indicati al paragrafo 7.1 del presente bando, che abbia durata di almeno 8 
anni dalla data di presentazione della domanda di sostegno; 
 

 
5 La verifica viene effettuata con riferimento al periodo d’imposta 2021 



 

13 
 

      

2) Nel caso in cui non sia già inserita nel contratto di affitto, autorizzazione resa dal proprietario 
dell’immobile oggetto di investimento, con la quale si autorizza il richiedente alla realizzazione di 
miglioramenti dell’immobile; ovvero, in caso di proprietà indivisa, o di obbligo di firma congiunta, 
autorizzazione al richiedente, sottoscritta da tutti i restanti comproprietari, alla realizzazione dei 
miglioramenti dell’immobile; 

3) Per le Società che abbiano un C.d.A.: 
          Copia conforme della delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione espressamente: 

• Approva il progetto; 

• Approva la relativa previsione di spesa; 

• Autorizza il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento; 

• Si accolla la quota di contributo a proprio carico; 

• Nomina il responsabile tecnico; 
 

4) Attestato della ditta fornitrice o, in mancanza, perizia tecnica semplice rilasciata da un ingegnere o da 
un perito industriale iscritti a rispettivi ordini o albi professionali, attestante che i macchinari oggetto di 
investimento utilizzino tecnologie del modello industria 4.0 (elenchi A e B della legge 232/2016) e che 
sia realizzabile l’interconnessione al sistema produttivo aziendale o alla rete di fornitura; 

5) Per le imprese individuali e le società di persone che non sono tenute dalle norme vigenti alla redazione 
e/o al deposito del bilancio di esercizio, e per le imprese sottoposte a particolari regimi fiscali agevolati, 
è necessario produrre un documento contabile ufficiale da cui si evinca il fatturato aziendale relativo 
all’anno 2020 (ad esempio: Dichiarazione IRAP: voce IC6/IP4/IQ4; Dichiarazione dei redditi modello PF: 
quadro LM; Dichiarazione annuale IVA: voce VE50 VOLUME D’AFFARI) per dimostrare la condizione 
di  cui al paragrafo 7.1.2 lettera b); 

6) Dichiarazione unilaterale di impegno all’acquisto di materia prima per una quota superiore al 50% di 
quella che l’impresa intende lavorare/trasformare e commercializzare. Da tale dichiarazione dovranno 
risultare i seguenti dati:  

• Quantità di materia prima aziendale per il progetto d’investimento; 

• Quantità di materia prima extraaziendale per il progetto d’investimento; 

• Quantità di materia prima da produttori agricoli primari per il progetto d’investimento. 
 

DOCUMENTAZIONE PER ACCERTARE LE CONDIZIONI DI AFFIDABILITA’ DEL RICHIEDENTE con 

riferimento al paragrafo 7.3 del presente bando 

 

1) Dichiarazione sostitutiva della certificazione resa dal richiedente o legale rappresentante, in caso di 
società, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante le condizioni di cui al 
paragrafo 7.3 del presente bando.  

2) Solo per i detentori di terreni agricoli sono tenuti alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le opportune verifiche antimafia, che deve essere 
resa anche per i familiari conviventi e dai soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs 159/2011 per l’iscrizione 
alla Camera di Commercio: 

• Dichiarazione sostitutiva del certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio 

• Dichiarazione sostitutiva dei familiari conviventi 
3) Informativa sugli Aiuti “De minimis”. 

 
 

 

DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA RAGIONEVOLEZZA DELLA SPESA 

1) Per gli acquisti di macchinari, attrezzature e impianti, e per le opere di miglioramento degli 
immobili e le spese generali: 
Output della procedura “gestione preventivi” disponibile al portale SIAN per la presentazione dei tre 

preventivi che deve essere gestito secondo le procedure rinvenibili ai link: 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-gestione-preventivi.pdf 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-gestione-preventivi.pdf 

I preventivi per le opere di miglioramento degli immobili devono essere redatti sulla base di un computo 

metrico estimativo, distinto per categorie di opere, con riferimento alle voci di costo degli investimenti 

proposti e con precisi riscontri negli elaborati grafici di progetto indicate nel Prezzario Regionale delle 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-gestione-preventivi.pdf
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Opere Pubbliche/Miglioramento Fondiario vigente in Regione Campania alla data di presentazione della 

domanda di sostegno. 

I preventivi per i lavori devono essere riferiti unitariamente all’intero computo metrico oppure, nel caso 

di categorie di opere specializzate o comunque differenziate, a categorie direttamente individuabili nel 

computo metrico (cd. computo metrico per voce aggregata);  

Le opere non indicate nei prezzari di riferimento devono essere indicate nel computo metrico con la 

dicitura “Nuovi Prezzi”. Per essi deve essere redatta un’analisi dei Nuovi Prezzi che ne motivi la scelta 

e ne giustifichi la determinazione, nel limite massimo del 20% del totale. 

 

2) Relazione sui parametri tecnico-economici e di raffronto tra i preventivi, in aggiunta ai tre preventivi 
richiesti al punto precedente, redatta e sottoscritta dal tecnico progettista che: 

a) Illustri, per ogni opera, fornitura o servizio oggetto di richiesta di contributo, le caratteristiche 

essenziali e quelle opzionali;  

b) Rappresenti il metodo adottato per la scelta delle ditte alle quali è stata richiesta la relativa 

offerta; 

c) Attesti la congruità di tutte le offerte pervenute;  

d) Specifichi i motivi della scelta dell’offerta. 
3) Relazione tecnica asseverata a firma del tecnico progettista (nel caso in cui non sia possibile reperire 

tre offerte comparabili), che illustri: le caratteristiche essenziali e opzionali della fornitura, i motivi di 
unicità del preventivo proposto, la ragionevolezza della spesa, la sua congruità e attesti l’avvenuta 
verifica, attraverso preliminari consultazioni di mercato, dell’impossibilità di ricorrere ad altri fornitori o a 
soluzioni alternative; 

4) Modello P 01; 
5) Modello P 02. 

 

La ragionevolezza della spesa deve essere dimostrata nella domanda di sostegno. Il mancato rispetto delle 

condizioni previste comporterà l'esclusione della specifica spesa e, conseguentemente, la riduzione della 

spesa ammissibile totale. La domanda di sostegno decade se le spese non ammesse a finanziamento sono 

tali da non consentire la piena funzionalità dell’investimento proposto a meno che il richiedente non si impegni 

a realizzarli a spese proprie. 

Tutte le informazioni fornite nell’istanza di finanziamento hanno valenza di autocertificazione e/o 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445. 

 

 DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO  

1. Relazione tecnica descrittiva degli investimenti e gli obiettivi che il progetto intende raggiungere, redatta 
in tutte le sue parti secondo il format allegato, sottoscritta da un tecnico abilitato; 

 
2. Elaborati relazionali grafici e di calcolo per l’acquisizione dei titoli abilitativi, autorizzazioni, pareri, nulla 

osta e altri atti di assenso necessari alla realizzazione dell’investimento proposto (planimetria delle 
opere da realizzare, planimetria delle opere esistenti, profili, piante, prospetti, sezioni e disegni in 
dettaglio con particolari costruttivi). Per gli immobili esistenti da ristrutturare, idonea documentazione 
fotografica (file JPG) e tutti gli elaborati, anche di calcolo, necessari al rilascio di autorizzazioni, pareri e 
nulla osta compresi; 

a) Lay-out dello stabilimento corredato da apposita legenda per l’identificazione dei macchinari e 

delle attrezzature esistenti, (ad eccezione delle imprese di nuova costituzione);   

b) Lay-out di progetto in scala corredato da apposita legenda per l’identificazione degli investimenti 

proposti;  
 

3. Nel caso in cui il richiedente presenti un progetto definitivo: 
Perizia asseverata, redatta da tecnico progettista abilitato che: 

• Individua, sulla base di un progetto completo di tutti gli elaborati tecnici, relazionali  e di calcolo, 
i titoli abilitativi, le autorizzazioni, pareri, nulla osta, necessari alla realizzazione dell’intervento 
e attesta la completezza e la conformità degli elaborati progettuali allegati alla domanda rispetto 
a quanto necessario al rilascio dei suddetti titoli abilitativi, sia con riferimento alle opere edili, 



 

15 
 

      

che con riferimento all’eventuale autorizzazione per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
compresi; 

• Attesta la conformità dell’intervento agli strumenti urbanistici, regolamenti edilizi ed altri 
strumenti di pianificazione vigenti; 

• Attesta l’agibilità dell’immobile, se il progetto non prevede interventi rilevanti ai fini dell’agibilità. 
Nel caso in cui il progetto preveda interventi rilevanti ai fini dell’agibilità, la perizia deve 
specificare che l’agibilità sarà conseguita a conclusione degli investimenti e la documentazione 
sarà presentata con la domanda di pagamento di saldo. 

I titoli abilitativi, le autorizzazioni, i pareri, i nulla osta e gli altri atti di assenso comunque denominati 
necessari per la realizzazione dell’investimento possono essere acquisiti presso gli enti competenti anche 
dopo la presentazione della Domanda di Sostegno e trasmessi al Soggetto Attuatore competente, a mezzo 
PEC, entro il termine ordinatorio di 90 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria. Si precisa, 
in ogni caso, che l’avvio dei lavori è sempre subordinato all’acquisizione e presentazione di tutti i titoli 
abilitativi, le autorizzazioni, i pareri, i nulla osta e gli altri atti di assenso comunque denominati necessari 
per la realizzazione dell’investimento. 

 

4. Relativamente agli adempimenti previsti in materia ambientale come previsto dall’art. 45 del Reg 
Ue 1305/2013: 

4.1. Per gli interventi da realizzarsi in aree comprese anche parzialmente nei siti della Rete Natura 2000: 
estremi della richiesta di avvio della procedura di valutazione di incidenza (screening o 
valutazione appropriata) ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e delle Linee Guida regionali (DGR 
280/2021). La concessione dell’aiuto è subordinata alla presentazione del provvedimento, rilasciato 
dall’autorità competente nelle forme previste dalle disposizioni regionali, entro il temine ordinatorio di 
150 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria. Considerati quindi i termini procedurali è 
necessario che, qualora sia necessaria, la valutazione d’incidenza sia attivata con congruo anticipo 
rispetto alla domanda di sostegno; 

4.2. Per gli interventi da realizzarsi in aree esterne a quelle dei siti della Rete Natura 2000, che non hanno 
incidenza significativa sul mantenimento in stato di conservazione soddisfacente (secondo definizioni 
date dalla Direttiva 92/43/CEE) di habitat naturali e seminaturali e habitat di specie di interesse 
comunitario elencati nei formulari standard Natura 2000 dei siti potenzialmente interessati", relazione 
asseverata del tecnico progettista comprendente:  

• La distanza in linea d’aria delle aree di intervento dai siti della Rete Natura 2000 più prossimi 

(distanza in m lineari) accompagnata dalla rappresentazione della stessa su foto satellitare 

riportante la data di acquisizione (con l’indicazione grafica del perimetro dell’area di intervento e 

della distanza dai siti); 

• Le coordinate georeferenziate UTM -WGS 84 dell’area di intervento; 

• Le motivazioni tecniche per le quali si ritiene che il progetto non possa avere incidenza 

significativa sul mantenimento in stato di conservazione soddisfacente (secondo definizioni date 

dalla Direttiva 92/43/CEE) di habitat naturali e seminaturali e habitat di specie di interesse 

comunitario elencati nei formulari standard Natura 2000 dei siti potenzialmente interessati; 

Per interventi esterni ai siti Natura 2000 che possano avere incidenza significativa sul mantenimento in stato 
di conservazione soddisfacente (secondo definizioni date dalla Direttiva 92/43/CEE) di habitat naturali e 
seminaturali e habitat di specie di interesse comunitario elencati nei formulari standard Natura 2000 dei siti 
potenzialmente interessati" si dovrà trasmettere la documentazione di cui al punto 4.1 

4.3. Per i progetti che ricadono nel campo di applicazione della VIA secondo le disposizioni di cui alla 
parte seconda del Dlgs 152/2006, considerando anche i criteri di cui al DM 52/2015 ed eventuali altre 
disposizioni di settore: estremi della richiesta di avvio della procedura di valutazione preliminare (art. 
6, co. 9 e 9-bis del Dlgs 152/2006) o di verifica di assoggettabilità alla VIA (art. 19 del Dlgs 152/2006) 
o di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) e di valutazione di impatto ambientale 
(art. 27-bis del Dlgs 152/2006). La concessione dell’aiuto è subordinata alla presentazione del 
provvedimento, nelle forme previste dalle disposizioni nazionali e regionali, rilasciato dall’autorità 
competente entro il temine ordinatorio di 150 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria. 
Considerati quindi i termini procedurali di cui all’art. 27-bis del Dlgs 152/2006 è necessario che, 
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qualora sia necessaria, la VIA, la procedura di PAUR – VIA sia attivata con congruo anticipo rispetto 
alla domanda di sostegno; 

4.4. Per i progetti che non ricadono nel campo di applicazione della VIA, relazione asseverata del tecnico 

progettista nella quale se ne esplicitano le motivazioni con riferimento alle disposizioni vigenti; 

È dovuto il rigoroso rispetto delle disposizioni di cui all’art. 10, co. 3 del Dlgs 152/2006 in materia di 

integrazione VIA – VincA.  

 

Il progetto definitivo ammesso al finanziamento non può essere modificato se non per elementi che sono stati 

oggetto di valutazione, integrazione e modifica da parte degli enti competenti per la concessione dei titoli 

abilitativi. Eventuali spese aggiuntive del progetto esecutivo, che si dovessero rendere necessarie per 

ottemperare ad eventuali prescrizioni intervenute successivamente da parte dall’ente competente, restano a 

totale carico del beneficiario. Eventuali ridimensionamenti del progetto definitivo, a seguito di prescrizioni 

intervenute, determinerà la rideterminazione al ribasso della spesa ammessa e del relativo contributo.   

Con riferimento ai titoli abilitativi e alle autorizzazioni ambientali  da acquisire e trasmettere dopo la 

presentazione della Domanda di Sostegno e nei termini sopra indicati, per adempiere alla tempistica del 

presente bando stabilita in relazione agli obiettivi fisici e finanziari fissati dal PSR Campania 2014/2020, i 

richiedenti sono tenuti alla tempestiva presentazione delle richieste presso gli Enti competenti, per consentire 

a questi ultimi il rilascio della documentazione secondo i termini di legge.  

In ogni caso, eventuali ritardi nel rilascio dei titoli abilitativi comporteranno la decadenza dal finanziamento.  

L’inserimento della domanda nell’elenco delle domande ammissibili della graduatoria provvisoria e la 

conseguente richiesta dei titoli abilitativi presso gli enti competenti, non vincolano in alcun modo 

l’Amministrazione alla ammissione e concessione del finanziamento né al riconoscimento di eventuali 

spese/oneri connessi alla procedura per il rilascio dei titoli abilitativi. 

La Graduatoria Definitiva Regionale è adottata all’esito dei riesami, anche in pendenza del termine per 

l’acquisizione dei titoli abilitativi; la finanziabilità delle domande è subordinata alla positiva acquisizione dei 

titoli abilitativi. La mancata consegna dei suddetti titoli comporta l’esclusione della specifica spesa e, 

conseguentemente, la riduzione della spesa ammissibile totale.  La domanda di sostegno decade se le spese 

non ammesse a finanziamento sono tali da non consentire la piena funzionalità dell’investimento 

 

 
5. Il Richiedente deve rendere dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi ai sensi dell’art. 47 e 

38 del DPR 445/2000, con la quale attesta: 

• Di essere informato che i dati forniti nelle diverse fasi procedurali sono trattati nel rispetto della 

normativa vigente e, in particolare, del Decreto Legislativo n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 

n. 2016/679 (GDPR) ed ha preso visione dell’Informativa per il trattamento dei dati personali 

disponibile sul sito internet del PSR, al seguente indirizzo: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/privacy_PSR.html/ 

• Di essere pienamente a conoscenza del contenuto del bando di attuazione, del tipo di intervento, 

delle disposizioni generali e accetta gli obblighi derivanti dalle disposizioni in essi contenute. 

• Di aver provveduto alla denuncia dell’attività alla ASL competente nel rispetto del Regolamento 

(CE) n. 852/2004 e/o 853/2004 e secondo le direttive approvate dalla Giunta Regionale della 

Campania con Deliberazione n. 797 del 16.06.2016, con indicazioni degli estremi della stessa, e 

non ha irregolarità ancora non sanate risultanti dalle attività di controllo dei suddetti servizi. 

 
 

DOCUMENTAZIONE PER LA VALUTAZIONE DEI CRITERI SELEZIONE 

Criterio 2.1 Adesione a certificazioni che incrementano il valore aggiunto dei prodotti ai sensi 
dell’art.16 del Reg. (UE) 1305/2013: 
Per le imprese che al momento della presentazione della domanda di sostegno dispongono delle certificazioni 
di cui all’art. 16 del Reg. (UE) 1305/2013: 
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- Iscrizione al registro comunitario delle Denominazioni di Origine Protette, delle Indicazioni Geografiche 
Protette: Documento attestante l’inserimento, alla categoria trasformatori/utilizzatori, nel sistema di 
controllo, autorizzato dal MIPAF, riconducibile al marchio di qualità di cui al Reg 1151/2012 e 1308/2013. 

- Iscrizione al Registro delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati: Documento 
attestante l’inserimento nel sistema di controllo, riconducibile al marchio di qualità di cui al Reg UE 
251/2014 per i prodotti vitivinicoli aromatizzati.  

- Iscrizione al Registro delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose: Documento attestante 
l’inserimento nel sistema di controllo, riconducibile al marchio di qualità di cui al Reg UE 787/2019 per 
le bevande spiritose.  

- Certificazioni di adesioni, per il settore florovivaistico, a disciplinari di produzione vincolanti il cui rispetto 
è verificato da autorità pubbliche o da organismo di controllo indipendente ovvero richiesta di adesione 
ai sistemi di certificazione 

- Adesione alle certificazioni volontarie: Copia di eventuali certificazioni volontarie; 
 

Per le imprese che al momento della presentazione della domanda di sostegno non dispongono delle 
certificazioni di cui all’art. 16 del Reg. (UE) 1305/2013: 

- Dichiarazione d’impegno a trasformare materia prima dotata di riconoscimenti di cui all'art. 16 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 (DOP, IGP, biologico, indicazioni geografiche delle bevande spiritose, indicazioni 
geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, Produzioni florovivaistiche realizzate secondo 
disciplinari di produzione vincolanti). La dichiarazione, nel caso trasformazione di materia prima 
riconosciuta ai sensi dell’art. 16 del Reg. (UE) 1305/2013, dovrà risultare coerente con quanto riportato 
nella relazione tecnica. 

 
Criterio 3.1 - Livello di coinvolgimento dei produttori agricoli:  
Qualora il richiedente intenda usufruire del punteggio relativo al criterio di selezione 3.1 “Livello di 
coinvolgimento dei produttori agricoli”, in luogo della dichiarazione a garanzia dell’approvvigionamento di cui 
al punto 6 DOCUMENTAZIONE PER ACCERTARE LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’, dovranno essere 
allegate, già in sede di presentazione della domanda di sostegno, le intese di fornitura sottoscritte tra le parti 
complete delle informazioni di seguito riportate: 

- Dati identificativi dell’impresa e del soggetto fornitore (ragione sociale/codice fiscale/partita IVA/sede 
legale); 

- Tipologia, qualità e quantità annua della materia prima oggetto dell’intesa di fornitura; 

- Distinta delle superfici con estremi catastali e/o dei capi allevati e stima delle produzioni; 

- Periodo dell’impegno: almeno 5 anni a decorrere dalla data di chiusura dell’investimento (risultante dal 
cronoprogramma di progetto.  

Nei casi in cui l'intesa sia sottoscritta con Cooperative agricole, Consorzi e Organizzazioni di Produttori i cui 
soci hanno da statuto o da regolamento interno l'obbligo di conferimento del prodotto, all'intesa di fornitura 
(che comunque dovrà riportare i dati identificativi dell'impresa e del soggetto fornitore; tipologia, qualità e 
quantità annua della materia prima oggetto dell'intesa e periodo dell'impegno) dovrà essere allegato lo 
Statuto/Regolamento (se non presenti tra gli atti consultabili dalla visura camerale), l'elenco dei soci conferitori 
e la distinta delle produzioni conferite. 
In sede di domanda di saldo dovranno essere presentati i contratti di fornitura, pena la revoca del contributo. 
Ove l'impresa richiedente sia una cooperativa agricola, i cui soci hanno da statuto l'obbligo di conferimento del 
prodotto, in luogo delle intese di fornitura, sarà necessario presentare:  

- Statuto societario/Regolamento (se non presenti tra gli atti consultabili dalla visura camerale), dal quale 
si evinca l'obbligo del conferimento del prodotto da parte dei soci; 

- Elenco dei soci con la distinta delle produzioni conferite. 
Si specifica che per materia prima aziendale si intende quella proveniente dai terreni/particelle/uba inserite nel 
fascicolo aziendale del richiedente. Per le cooperative agricole, il conferimento da parte dei soci è equiparato 
all’acquisto della materia prima extra aziendale; pertanto, nei casi in cui lo statuto/regolamento preveda 
esplicitamente l’obbligo del conferimento del prodotto da parte dei soci, la disponibilità della materia prima 
sarà dimostrata con la distinta delle superfici e delle produzioni conferite. 

 
Criterio 3.2 - Transizione verde: 

- Intese di fornitura che disciplinano l’approvvigionamento e l’utilizzo degli imballaggi, sottoscritti tra gli 
operatori (fornitori dell’imballaggio e utilizzatore). Nei predetti documenti dovranno essere riportate le 
caratteristiche dei materiali che compongono l’imballaggio con riferimento ai i requisiti conformi alle 



 

18 
 

      

eventuali norme premiali (EN13428, UNI EN13429, UNI EN13430, UNI EN 13432) o alle 
attestazioni/certificazioni di materiale riciclato in possesso del produttore; 

- Studio LCA finalizzato all’efficientamento della produzione con l’obiettivo primario di ridurre gli scarti; 

- Relazione attestante i consumi idrici aziendali dalla quale si rilevi l’effettivo risparmio idrico derivante dal 
riutilizzo/riciclaggio delle acque di processo; 

- Nel caso di interventi finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili: 
a) Diagnosi energetica attestante i consumi dei macchinari che si intende acquistare, tale da 

giustificare il dimensionamento degli interventi da realizzare nei limiti dell’autoconsumo; 
b) Per gli impianti che utilizzano biomasse, la tipologia e le fonti di approvvigionamento; 
c) Per gli impianti di cogenerazione, la quota di energia termica prodotta, la percentuale e le 

modalità di utilizzo; 
 
Criterio 3.4 – Calendario di lavorazione: 

- Indicatori sintetici di affidabilità fiscale 2022 – periodo d’imposta 2021, per le imprese che operano da 
più di un anno. Nel caso in cui l’impresa non sia tenuta alla compilazione dell’ISA per i motivi indicati al 
punto 2.3 delle “Istruzioni parte generale” Modello ISA 2022, occorre specificarne le 
motivazioni nella sezione 5 dell'All. 5 della Relazione Tecnica (con riferimento allo specifico 
criterio di selezione – punto 3.4) e, qualora il progetto garantisca un ciclo produttivo di 
almeno 6 mesi, verrà assegnato il relativo punteggio. 

 
Criterio 3.5 – Esecutività del progetto: 

- Titolo abilitativo (SCIA, CILA, etc.) completo di autorizzazioni, pareri e nulla osta, ove previsti, che siano 
comprensivi di attestazione rilasciata dal competente ufficio, necessari alla realizzazione del progetto; 

- Dichiarazione che la copia del progetto allegato alla domanda di sostegno coincide con quella 
presentata alle Amministrazioni competenti deputate al rilascio del titolo abilitativo e con l’oggetto del 
titolo abilitativo. 

 
Tutte le informazioni fornite nell’istanza di finanziamento hanno valenza di autocertificazione e/o dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445. 
Le accertate false dichiarazioni comporteranno denunzia alla competente autorità giudiziaria, la revoca del 
finanziamento concesso e l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate. 
 

 

12. PRESENTAZIONE ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

Le modalità di presentazione delle domande di pagamento sono analoghe a quella prevista per la domanda 

di sostegno: 

• Presentazione per il tramite di un Centro di Assistenza Agricola (CAA) accreditato dall’OP AGEA, 

previo conferimento di un mandato; 

• Presentazione per il tramite di un professionista a tanto abilitato, munito di opportuna delega per la 

presentazione della Domanda appositamente conferita dal Beneficiario, accreditato alla fruizione dei 

servizi dalla Regione, attraverso il “responsabile regionale delle utenze” presso la UOD 50 07 20; 

• Presentazione in proprio, come utente qualificato. 

In forza alla L.R. del 21/05/2012 n. 12, prima del rilascio della Domanda sul SIAN, i CAA verificano la 

completezza della documentazione che correda la Domanda di Pagamento degli utenti assistiti e procedono 

alla compilazione della specifica check-list definita dall’Amministrazione Regionale; la check-list compilata è 

trasmessa a corredo della Domanda di Sostegno, unitamente a tutta la documentazione prevista dal bando. 

 

Le Domande di Pagamento sono riconducibili alle seguenti tipologie: 

• Domande di Pagamento per Anticipazione; 

• Domande di Pagamento per Acconto (SAL); 

• Domande di Pagamento per Saldo. 

 

Per quant’altro non indicato nel presente bando sono vincolanti le condizioni al riguardo previste dalle 

Disposizioni Generali. 
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12.1 Domanda di pagamento per anticipazioni 

I Beneficiari del sostegno agli investimenti sia materiali che immateriali di cui all’ art. 45 del Reg (UE) n. 

1305/2013, ai fini della realizzazione degli interventi ammessi a contributo, possono richiedere anticipazioni a 

fronte di presentazione di adeguata garanzia (bancaria o equivalente) nel rispetto di quanto disposto dall’art. 

63, par. 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

L’ammontare di tale anticipo non può superare il 50% del contributo pubblico spettante per l’investimento 

stesso. 

Per “adeguata garanzia” si intende una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, che deve essere 

emessa da parte di soggetti autorizzati.  In tutti i casi, la garanzia deve essere emessa a favore dell’OP AgEA 

e deve corrispondere al 100% dell’importo anticipato. 

La garanzia fideiussoria è svincolata solo a seguito dell’accertamento delle spese effettivamente sostenute e 

della regolare esecuzione degli interventi previsti, a condizione che dette spese siano superiori all’anticipo 

erogato. 

Per quant’altro non indicato nel presente bando sono vincolanti le condizioni al riguardo previste dalle 

Disposizioni Generali di cui al DRD 239 del 30 maggio 2022. 

 

12.2 Domanda di pagamento per stato di avanzamento (SAL) 

Al fine di garantire maggiore liquidità ai beneficiari, in fase di SAL, è consentito ammettere a contributo anche 

i pagamenti riferiti a fatture di acconto sulla base di contratti di fornitura /ordini per macchinari o per la 

realizzazione di opere. Le fatture di acconto dovranno essere completamente saldate e quietanzate, a fronte 

di un contratto debitamente sottoscritto. La Domanda di Pagamento per SAL, in aggiunta, alle fatture 

quietanziate relative ai pagamenti in acconto, devono essere accompagnate:  

- Relazione attestante che le spese portate a rendiconto sono tutte riferite agli investimenti e/o alle opere 
previste dal progetto finanziato con indicazione delle spese sostenute, degli investimenti realizzati, del 
livello di conseguimento degli obiettivi proposti e informazioni sull’andamento delle realizzazioni, 
previste dal piano degli investimenti approvato e delle relative spese sostenute firmata da un tecnico 
abilitato;  

- Elaborati grafici delle opere e dei fabbricati già ultimati (planimetria delle opere realizzate, profili, piante, 
prospetti, sezioni e disegni in dettaglio con particolari costruttivi, layout); 

- Copia dei contratti / ordini, relativi a lavori, servizi e forniture, in base ai quali si è dato corso ai pagamenti 
delle fatture di acconto;  

- Copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (esclusivamente bonifici bancari o 
ricevute bancarie, assegni circolari non trasferibili) per le spese sostenute;  

- Elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 

- Dichiarazioni liberatorie dei venditori e/o dei prestatori di servizi utilizzati per realizzare il progetto 
corredata da copia del documento d’identità del venditore/fornitore; 

- Elenco macchine ed attrezzature acquistate con indicazione della targa/matricola; 

- Copia certificati di conformità per i macchinari acquistati; 

- Documentazione fotografica (file JPG) concernente gli investimenti realizzati, con particolare rilievo per 
quelli che, in relazione alla loro tipologia, non sono più ispezionabili; 

- Estratto del conto corrente dedicato all’investimento; 

- Computo/i metrico/i di quanto realizzato e per il quale si chiede la liquidazione. 
 

Tale documentazione deve essere accompagnata da una dichiarazione del beneficiario, ai sensi dell’art. 47 

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante  

- Il rispetto dei limiti di cumulabilità delle sovvenzioni a carattere fiscale aventi ad oggetto i medesimi costi 
agevolabili con gli aiuti concessi dal PSR 2014/2020 

Le fatture dovranno risultare emesse, a meno di specifica autorizzazione concessa, dalle ditte prescelte in 

fase di presentazione della domanda di sostegno. 

Le fatture debitamente quietanzate, queste dovranno: 
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- Riportare la chiara e completa descrizione dei materiali, dei beni e dei servizi a cui le stesse si 
riferiscono; 

- Risultare chiaramente riferibili al progetto finanziato, indicando il riferimento al PSR Campania 2014-
2020, Tipologia d’intervento 4.2.2, e ai preventivi per le forniture, spese tecniche, i computi metrici esibiti 
che verranno nelle stesse esplicitamente richiamati;   

- Riportare obbligatoriamente i dati di identificazione di macchine e attrezzature acquistate; 

- Riportare il CUP. 
Nella causale dei bonifici devono essere indicati gli estremi ed i relativi importi delle fatture di volta in volta 

pagate e il CUP del progetto. 

Le fatture elettroniche dovranno essere presentate dal Beneficiario, alternativamente, nelle seguenti forme: 

- File xml, firmato digitalmente dal fornitore; 

- Copia analogica del documento informatico corredata da apposita attestazione di conformità 
all’originale, ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 07 marzo 2005 e ss.mm.ii., e del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 
2000 e ss.mm.ii., ovvero copia cartacea con timbro recante “copia conforme all’originale” e firma 
dell’incaricato. In quest’ultimo caso all’esito positivo dell’istruttoria della Domanda di Pagamento, le 
fatture sono annullate ponendo un timbro che riporti il riferimento al PSR 2014-2020 e alla relativa 
Misura / Sottomisura / Tipologia di intervento. 

Per i documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere dimostrato l’effettivo pagamento dell’IVA che, 

tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile. 

Sulla documentazione trasmessa verranno svolte verifiche per accertare che le spese: 

- Risultino sostenute esclusivamente dal beneficiario nell’arco temporale compreso fra la data di 
presentazione della domanda di sostegno e la data di presentazione della domanda di pagamento per 
SAL, ad eccezione delle spese generali collegate alle lettere a) e b) dell’art. 45 par. 2 del REG (UE) n. 
1305/13 entro il limite dei 24 mesi e, comunque successivamente al 20 novembre 2015; 

- Risultino effettivamente pertinenti al progetto finanziato e rientrano nei relativi limiti di spesa previsti; 

- Risultino effettivamente attestate da bonifici bancari, ricevute bancarie o da assegni circolari emessi a 
valere sul conto corrente dedicato e disposti direttamente a favore del creditore; 

- Siano effettuati tramite modello F24, a valere sul conto corrente dedicato, i versamenti relativi ai 
contributi previdenziali, ritenute fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita 
copia del modello F24 con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata 
compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

- Risultino comprovate da fatture per le quali i venditori/creditori hanno rilasciato specifica liberatoria, 
corredata da fotocopia del proprio documento di riconoscimento.  

Sulla base degli esiti delle verifiche e degli eventuali sopralluoghi, si disporranno i pagamenti del sostegno 

spettante.  

L’importo massimo riconoscibile in acconto, compreso l’eventuale importo già accordato con l’anticipazione, 

non deve superare il 90% del contributo totale concesso. 

 
12.3 Domanda di pagamento per saldo finale 

La domanda di pagamento a titolo di SALDO dovrà essere presentata dal beneficiario, entro 30 giorni 
successivi alla scadenza del termine per l’ultimazione del progetto, previsto dal provvedimento di 
concessione/proroga. 
La presentazione della domanda oltre il termine prescritto comporta l’applicazione delle penalizzazioni previste 
dalle Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per 
inadempienze dei beneficiari (D.R.D. n. 423 del 30/10/2018). 

La richiesta potrà ritenersi valida e istruibile se completa di tutti i documenti e le dichiarazioni necessarie e la 

documentazione, in formato PDF, da allegare della domanda di pagamento per SALDO (riferita alle sole 

spese oggetto della specifica domanda di pagamento) di seguito elencati: 

- Relazione tecnica, con indicazione delle spese sostenute e degli investimenti realizzati firmata da un 
tecnico, attestante l’effettivo conseguimento degli obiettivi prefissati dall’investimento; 

- Elaborati grafici delle opere e dei fabbricati (planimetria delle opere realizzate, profili, piante, prospetti, 
sezioni e disegni in dettaglio con particolari costruttivi, layout); 

- Copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (esclusivamente bonifici bancari o 
ricevute bancarie, assegni circolari non trasferibili) per le spese sostenute; 
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- Elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 

- Dichiarazioni liberatorie dei venditori e/o dei prestatori di servizi utilizzati per realizzare il progetto 
corredata da copia del documento d’identità del venditore/fornitore; 

- Elenco macchine ed attrezzature acquistate con indicazione della targa/matricola; 

- Copia certificati di conformità per i macchinari acquistati; 

- Documentazione fotografica (file JPG) concernente gli investimenti realizzati, con particolare rilievo per 
quelli che, in relazione alla loro tipologia, non sono più ispezionabili; 

- Estratto del conto corrente dedicato all’investimento; 

- Computo/i metrico/i degli investimenti per i quali si chiede la liquidazione; 

- Certificato di agibilità, per il fabbricato oggetto di intervento, rilasciata dall’autorità comunale competente 
o attestazione di agibilità ai sensi dell’art. 10 del DPR 160/2010; 

- Relazione attestante gli interventi effettuati ai fini dell’efficientamento energetico; 

- Denuncia/modifica dell’attività a seguito dell’investimento alla ASL competente nel rispetto del 
Regolamento (CE) n. 852/2004 e/o riconoscimento dello stabilimento ai sensi del Reg. 853/2004 da 
parte dell’Autorità sanitaria; 

- Contabilità finale e certificato di regolare esecuzione dei lavori; 

- Dichiarazione della D.L. dell’avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e della regolarità dei 
pagamenti dei contributi ed assistenziali previsti per i lavori dell’imprese edili/servizi che hanno 
realizzato gli interventi; 

- Copia delle certificazioni relative a specifiche situazioni che hanno determinato il riconoscimento di 
punteggi in fase di valutazione del progetto (se non direttamente verificabili dall’Amministrazione 
Pubblica o già verificati in fase di domanda di sostegno; 

- Dichiarazione di aver rispettato le norme in materia di informazione e pubblicità; 

- Scheda validata del Fascicolo Aziendale aggiornato con la registrazione delle modifiche delle 
componenti aziendali intervenute a seguito della realizzazione degli investimenti (costruzioni, macchine, 
strutture, impianti, ecc.); 

- Lay-out dello stabilimento corredato da apposita legenda per l’identificazione dei macchinari e delle 
attrezzature e firmato dal tecnico progettista; 

- Atto unilaterale d’obbligo registrato presso il competente ufficio del registro. In esso il beneficiario si 
impegna a non mutare destinazione, né ad alienare in tutto o in parte quanto finanziato per un periodo 
di 5 anni. Tale termine decorre dalla data di adozione del provvedimento di liquidazione finale del 
contributo. L’atto unilaterale d’obbligo deve essere redatto indicando le opere eseguite e per i 
macchinari riportare il dettaglio delle forniture e i numeri di matricola. Ad esso, inoltre, dovrà essere 
allegato il grafico planimetrico, in scala opportuna, delle opere strutturali eseguite, con indicazione delle 
aree esterne e delle aree interne di lavorazione, nonché dei macchinari e delle attrezzature allocate; 

- Certificato prevenzione incendi per le attività di cui all’allegato I – categoria C – del D.P.R. n. 151/2011, 
ovvero, S.C.I.A. per le attività di cui all’allegato I – categoria A e B. – del D.P.R. n. 151/2011 rilasciato 
dall’autorità competente; 

- Certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate ai sensi del D.M. n. 37/2008;  

- Contratti di fornitura della materia prima per il mantenimento dell’impegno; 

- Dichiarazione del beneficiario, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il 
rispetto dei limiti di cumulabilità delle sovvenzioni a carattere fiscale aventi ad oggetto i medesimi costi 
agevolabili con gli aiuti concessi dal PSR 2014/2020; 
 
ove pertinenti: 

- Autorizzazione Integrata Ambientale, per le attività riportate agli allegati VIII e XII – parte seconda - del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ovvero autorizzazione Unica Ambientale di cui al comma 1 art. 3 del DPR 
59/2013, ovvero comunicazione di adesione di carattere generale, ove il gestore abbia la facoltà di non 
avvalersi dell’AUA (attività in deroga ai sensi dell’art. 272 del D. Lgs. n. 152/2006); 

- Contratti di fornitura degli imballaggi primari di cui al criterio di selezione 3.2; 

- Iscrizione all’albo dei primi acquirenti per progetti afferenti alla filiera lattiero casearia. 
 

Nella causale dei bonifici devono essere indicati gli estremi ed i relativi importi delle fatture di volta in volta 

pagate e il CUP del progetto. Le fatture dovranno risultare emesse, a meno di specifica autorizzazione 

concessa, dalle ditte prescelte in fase di presentazione della domanda di sostegno e riportare tutte le 

indicazioni contenute nelle Disposizioni Generali. Le fatture debitamente quietanzate, queste dovranno: 
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a. Riportare la chiara e completa descrizione dei materiali, dei beni e dei servizi a cui le stesse si 

riferiscono; 

b. Risultare chiaramente riferibili al progetto finanziato – indicando il riferimento al PSR Campania 

2014-2020, la Misura ed il titolo del progetto – ai preventivi – che verranno nelle stesse 

esplicitamente richiamati – o ai computi metrici esibiti; 

c. Riportare obbligatoriamente i dati di identificazione di macchine e attrezzature acquistate; 

d. Riportare il CUP e, quando applicabile, il CIG. 

e. Ogni fattura, inoltre, dovrà essere accompagnata da una apposita dichiarazione di quietanza 

liberatoria rilasciata dal venditore / creditore attestante anche il requisito di novità dei beni.  

f. Le fatture elettroniche dovranno essere presentate dal Beneficiario, alternativamente, nelle 

seguenti forme: 

• File xml, firmato digitalmente dal fornitore; 

• Copia analogica del documento informatico corredata da apposita attestazione di 

conformità all’originale, ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 07 marzo 2005 e ss.mm.ii., e del 

D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii., ovvero copia cartacea con timbro recante 

“copia conforme all’originale” e firma dell’incaricato. 

La determinazione dell’importo del contributo ancora da pagare tiene conto delle somme già liquidate a titolo 

di anticipazione e/o di SAL. 

Allo scopo, indipendentemente dalle epoche di richiesta delle verifiche e di svolgimento dei controlli, potranno 

essere considerate esclusivamente le spese effettivamente sostenute per la realizzazione del piano degli 

investimenti fino alla data indicata nel provvedimento di concessione (o di eventuale proroga), in particolare: 

- Risultino sostenute esclusivamente dal beneficiario nell’arco temporale compreso fra la data di 
presentazione della domanda di sostegno e il termine ultimo concesso per la realizzazione degli 
investimenti, ad eccezione delle spese generali collegate alle lettere a) e b) dell’art. 45 par. 2 del REG 
(UE) n. 1305/13 entro il limite dei 24 mesi e, comunque successivamente al 20 novembre 2015; 

- Risultino effettivamente pertinenti al progetto finanziato e rientrino nei relativi limiti di spesa previsti; 

- Siano attestate da bonifici bancari, ricevute bancarie o da assegni circolari tutti emessi a valere sul conto 
corrente dedicato e disposti direttamente a favore del creditore;  

- Siano state effettuate tramite modello F24, a valere sul conto corrente dedicato, e relative ai contributi 
previdenziali, ritenute fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del 
modello F24 con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata 
compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

- Risultino comprovate da fatture per le quali i venditori/creditori hanno rilasciato specifica liberatoria, 
corredata da fotocopia del proprio documento di riconoscimento.  

Per i documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere dimostrato l’effettivo pagamento dell’IVA che, 

tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile. 

L’ammissibilità degli investimenti realizzati e delle relative spese accertate è subordinata inoltre alle seguenti 

verifiche da svolgere in situ con riferimento a tutte le spese sostenute, anche riferite a SAL già liquidati per:  

1. Le macchine ed attrezzature: 

Al riscontro della loro messa in opera, alla prova del loro reale funzionamento, alla verifica delle loro 

condizioni di efficienza e del loro stato.  

2. Per gli impianti: 

Alla verifica della loro completezza, alla prova della loro effettiva operatività,  

3. Per le opere: 

Alla verifica della loro completezza, al riscontro della corrispondenza con quanto previsto e con quanto 

riportato nel computo metrico, alla verifica dei prezzi applicati, alla disponibilità di ogni autorizzazione 

necessaria per il loro l’efficace ed immediato utilizzo.  

 

In caso di operazioni realizzate solo parzialmente rispetto all’iniziativa progettuale approvata, ai fini 

dell’ammissibilità delle spese, dovrà essere valutata la funzionalità di quanto realizzato ed il conseguimento 

degli obiettivi prefissati. Qualora sia riscontrato che l’intervento realizzato parzialmente non costituisca un lotto 

funzionale, sono avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale e per la revoca della 
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concessione del contributo, nonché per la restituzione delle somme eventualmente già erogate, maggiorate 

degli interessi legali. Se il lotto è funzionale e il progetto rispetta gli obiettivi originariamente prefissati, è 

possibile riconoscere ed ammettere le spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni 

con anticipi o acconti precedentemente erogati ed applicando la rideterminazione dell’importo delle spese 

generali, commisurandole, nel rispetto dei limiti percentuali definiti nel provvedimento di concessione / 

rimodulazione / variante, alle spese effettivamente sostenute e rendicontate. Inoltre, nel caso di operazioni 

realizzate solo parzialmente rispetto al progetto approvato, si applica la rideterminazione, proporzionale alle 

spese effettivamente rendicontate, per tutte le voci di spesa che prevedono una percentuale massima rispetto 

alla spesa totale ammissibile (es. acquisto terreni, acquisto immobili ecc.). In ogni caso, non è mai ammissibile 

una riduzione della spesa sostenuta e rendicontata maggiore del 40%, rispetto alla spesa ammessa. 

 

13. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Le Domande di Sostegno devono essere presentate per via telematica, tramite la compilazione della domanda 

informatizzata presente sul portale SIAN, previa costituzione/aggiornamento e validazione del “fascicolo 

aziendale” che costituisce parte integrante e sostanziale della domanda di sostegno.  

Per la presentazione delle Domande di Sostegno, il Beneficiario potrà ricorrere ad una delle seguenti modalità: 

• Presentazione per il tramite di un Centro di Assistenza Agricola (CAA) accreditato dall’OP AGEA, 

previo conferimento di un mandato; 

• Presentazione per il tramite di un professionista a tanto abilitato, munito di opportuna delega per la 

presentazione della Domanda appositamente conferita dal Beneficiario, accreditato alla fruizione dei 

servizi dalla Regione, attraverso il “responsabile regionale delle utenze” presso la UOD 50 07 20; 

• Presentazione in proprio, come utente qualificato. 

In forza alla L.R. del 21/05/2012 n. 12, prima del rilascio della Domanda sul SIAN, i CAA verificano la 

completezza della documentazione che correda la Domanda di Sostegno degli utenti assistiti e procedono alla 

compilazione della specifica check-list definita dall’Amministrazione Regionale; la check-list compilata è 

trasmessa a corredo della Domanda di Sostegno, unitamente a tutta la documentazione prevista dal bando. 

L’utente abilitato (CAA, libero professionista, utente qualificato), una volta completata la fase di compilazione 

della Domanda, effettua la stampa del modello da sistema contrassegnato con un numero univoco (barcode) 

e - previa sottoscrizione da parte del richiedente – procede attraverso il SIAN con il rilascio telematico della 

Domanda all’Ufficio allo STAFF 50.07.91, unitamente alla documentazione tecnico / amministrativa richiesta 

dal bando in formato PDF. La sottoscrizione della Domanda da parte del richiedente è effettuata con firma 

elettronica mediante codice OTP. 

La data di rilascio telematico della Domanda è attestata dalla data di trasmissione tramite portale SIAN ed è 

trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione consegnata dall’utente abilitato al richiedente. 

Le domande di sostegno devono essere complete della documentazione tecnica-amministrativa prevista dal 

presente bando. La data di rilascio telematico della Domanda è attestata dalla data di trasmissione tramite 

portale SIAN ed è trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione consegnata dall’utente abilitato al 

richiedente. 

Le Domande di Sostegno sono rilasciate telematicamente sul SIAN allo STAFF 50.07.91, che provvede 

all’assegnazione delle stesse ai Soggetti Attuatori (UOD responsabili delle istruttorie) per il tramite del 

Responsabile delle assegnazioni. 

L’indirizzo dell’Ufficio regionale destinatario delle domande di sostegno è 

STAFF 50.07.91 Indirizzo e recapiti 

STAFF 50.07.91 - Funzioni di supporto 

tecnico-operativo 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 80143 Napoli 

Telefono: 081 7967602 

PEC: staff.500791@pec.regione.campania.it 

 

Dopo l’assegnazione della Domanda di Sostegno, il Soggetto Attuatore comunica al richiedente gli estremi 

della UOD a cui è stata assegnata la relativa Domanda. Tutte le istanze e le comunicazioni successive, incluse 

le Domande di Pagamento, sono indirizzate alla medesima UOD che ha in carico la Domanda di Sostegno. 

Soggetti Attuatori di riferimento sono: 

Soggetto Attuatore Indirizzo e recapiti 

UOD 50.07.22 – Strategia agricola per le 

aree a bassa densità abitativa (ex UOD 10 - 

Servizio Territoriale Provinciale di Avellino) 

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini - 83100 Avellino  

Telefono: 0825 765555 

PEC: uod.500722@pec.regione.campania.it   

mailto:staff.500791@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500722@pec.regione.campania.it
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Soggetto Attuatore Indirizzo e recapiti 

UOD 50.07.23 – Giovani agricoltori e azioni 

di contrasto allo spopolamento nelle zone 

rurali (ex UOD - Servizio Territoriale 

Provinciale di Benevento) 

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa Colomba) - 82100 

Benevento  

Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 

PEC: uod.500723@pec.regione.campania.it   

UOD 50.07.24 – Zootecnia e benessere 

animale (ex UOD 12 - Servizio Territoriale 

Provinciale di Caserta) 

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 San Nicola La 

Strada (CE) 

Telefono: 0823 554219 

PEC: uod.500724@pec.regione.campania.it   

UOD 50.07.25 – Agricoltura urbana e 

costiera (ex UOD 13 - Servizio Territoriale 

Provinciale di Napoli) 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 80143 Napoli  

Telefono: 081 7967272 - 081 7967273 

PEC: uod.500725@pec.regione.campania.it   

UOD 50.07.26 – Catena del valore in 

agricoltura e trasformazione nelle aree 

pianeggianti (ex UOD 14 - Servizio 

Territoriale Provinciale di Salerno) 

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 Salerno 

Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 

PEC: uod.500726@pec.regione.campania.it   

 

Lo scambio di tutte le altre informazioni e documenti deve avvenire attraverso posta elettronica certificata 

(PEC), in particolare, nei seguenti casi: 

• Per richiedere informazioni alla Pubblica Amministrazione; 

• Per inviare comunicazioni o trasmettere documentazione alla Pubblica Amministrazione. 

Per quant’altro non indicato nel presente bando sono vincolanti le condizioni al riguardo previste dalle 

Disposizioni Generali di cui al DRD 239 del 30 maggio 2022. 

 
14 MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE 

I tempi di realizzazione dei progetti sono fissati secondo la seguente tempistica: 

• 10 mesi dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di concessione per i progetti che prevedono 
esclusivamente acquisti di macchine ed attrezzature; 

• 18 mesi dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di concessione per i progetti che prevedono 
anche miglioramenti di immobili. 

 
L’avvio delle operazioni connesse alla realizzazione del progetto deve avvenire entro 3 mesi decorrenti dalla 
data di sottoscrizione del Provvedimento di concessione e deve essere negli stessi termini comunicato a 
mezzo PEC alla UOD attuatrice.  
Tale comunicazione deve essere corredata da almeno uno dei seguenti documenti: 

• Fatture di acquisto di beni mobili; 

• Fatture per il pagamento di anticipi o acconti;  

• Fattura per pagamento di caparra confirmatoria; 

• Verbale di consegna e di inizio dei lavori; 

• Contratto di fornitura. 
 

In deroga a quanto previsto dalle Disposizioni Generali e contestualmente alla comunicazione di inizio lavori 
il beneficiario è obbligato a comunicare le coordinate del conto corrente bancario o postale dedicato alla 
gestione dei movimenti finanziari afferenti alla realizzazione del progetto. Il beneficiario dovrà utilizzare tale 
conto sia per effettuare i pagamenti che per ricevere il relativo contributo. 
 
Allo scopo di velocizzare i tempi di realizzazione dei progetti di investimento, fermo restando l’arco temporale 
fissato per l’ammissibilità delle spese sostenute, è consentito agli interessati procedere all’avvio del piano di 
sviluppo aziendale anche nelle more del completamento dell’iter istruttorio della propria richiesta di sostegno.  
Tale evenienza deve essere segnalata alla UOD destinataria della domanda di sostegno a mezzo PEC 
evidenziando che le spese che si sosterranno rimarranno definitivamente a totale carico dell’interessato nel 
caso di esito negativo dell’istruttoria dell’istanza di finanziamento presentata. 

 
La decorrenza dei termini di realizzazione dei progetti di investimenti che verranno ammessi ai finanziamenti 
rimane svincolata dal loro eventuale anticipato avvio. 
 

mailto:uod.500723@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500724@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500725@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500726@pec.regione.campania.it
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Il beneficiario entro 6 mesi dalla sottoscrizione del provvedimento di concessione (D.I.C.A.), è obbligato a 
presentare domanda di pagamento per SAL o per anticipazione. 
 
Il progetto si intende ultimato quando gli investimenti sono completamente realizzati e inseriti nel normale ciclo 
aziendale e le relative spese, comprese quelle generali e le ritenute d’acconto, sono state effettivamente 
pagate dal soggetto beneficiario entro il termine di conclusione indicato nel provvedimento di concessione. 

 

Entro la scadenza del termine per la realizzazione dell’investimento, il beneficiario è tenuto a comunicare per 

mezzo PEC alla UOD competente l’avvenuta conclusione dell’operazione. 

 

Il mancato rispetto delle scadenze previste determina l’applicazione di penalità fino alla decadenza del 

contributo. 

 

15 PROROGHE, VARIANTI E RECESSO DAI BENEFICI 

È facoltà del Soggetto Attuatore concedere, nei termini e alle condizioni fissate nelle Disposizioni Generali di 

cui al DRD 239 del 30 maggio 2022, proroghe e varianti. 

Per gli atti abilitativi non soggetti a preventiva autorizzazione o per i quali il parere dell’Ente competente viene 

formulato successivamente alla presentazione della Domanda di Sostegno, eventuali osservazioni e/o 

prescrizioni dovranno essere oggetto di specifica variante. 

In ogni caso le richieste di proroga devono essere riferite a progetti per i quali siano dimostrate spese già 

sostenute per almeno il 50% del costo totale approvato e devono pervenire al Soggetto Attuatore indicato nel 

Provvedimento di concessione. 

La richiesta di proroga deve essere debitamente giustificata dal beneficiario e contenere il nuovo 

cronoprogramma degli interventi, una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa e idonea 

documentazione atta a garantita la disponibilità giuridica dell’immobile per un periodo sufficiente a garantire il 

rispetto del vincolo di destinazione. 

È facoltà del Soggetto Attuatore concedere varianti secondo le modalità e alle condizioni fissate delle 

Disposizioni Attuative Generali per le misure non connesse alla superficie e/o agli animali.  

È consentito ai beneficiari, nei termini e alle condizioni fissate nelle Disposizioni Attuative Generali per le 

misure non connesse alla superficie e/o agli animali rinunciare ai finanziamenti concessi. 

È consentito ai beneficiari, nei termini e alle condizioni fissate dal DRD 239/2022, rinunciare ai finanziamenti 

concessi. 

Le richieste di proroghe, varianti e recesso devono essere indirizzate alla medesima UOD che ha in carico la 

Domanda di sostegno. 

 

16 IMPEGNI ED ALTRI OBBLIGHI 

Il beneficiario dovrà osservare gli impegni e gli obblighi generali previsti dal Documento “Disposizioni 
regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari 
nell’ambito delle Misure non connesse a Superfici e/o Animali” vigenti al momento della pubblicazione del 
bando.  
 
A pena di revoca del finanziamento concesso, il beneficiario dovrà osservare i seguenti impegni e obblighi 
specifici:  

1. Mantenere per i 5 anni successivi alla liquidazione del saldo, come attività prevalente (codice ATECO 

principale) quella di lavorazione e/o trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.  

2. Mantenere la disponibilità giuridica dell’immobile di cui al paragrafo 6 del presente bando per i 

successivi 5 anni dalla liquidazione del saldo; 

3. Mantenere le intese di fornitura della materia prima sottoscritte con gli agricoltori, per i 5 anni 
successivi alla liquidazione del saldo  

4. Le imprese che hanno sottoscritto l’impegno a trasformare materia prima dotata di riconoscimenti di 
cui all'art. 16 del Reg. (UE) n. 1305/2013 (DOP, IGP, biologico, indicazioni geografiche delle bevande 
spiritose, indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, Produzioni florovivaistiche 
realizzate secondo disciplinari di produzione vincolanti) dovranno assoggettarsi ai sistemi di controllo 
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con l’inserimento negli specifici albi/registri/elenchi (ove previsti) nel primo anno successivo alla 
conclusione dell’investimento; 

5. Presentare prima della DICA e comunque entro il termine ordinatorio di 90 giorni dalla pubblicazione 

della graduatoria provvisoria i titoli abilitativi, le autorizzazioni, i pareri, i nulla osta, e quant’altro 

necessario alla realizzazione dell’intervento. Nel caso di investimenti soggetti alla normativa 

ambientale il termine ordinatorio per la presentazione dei titoli autorizzativi è fissato a 150 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria provvisoria; 

6. La presentazione dei titoli abilitativi deve essere accompagnata da una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà ai sensi dell’art. 47 e 38 del DPR 445/2000 con la quale: 

• Si attesta la modifica del progetto definitivo, a seguito della conclusione dei procedimenti 

amministrativi (concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta, provvedimento di conclusione della 

procedura ambientale se del caso) necessari alla realizzazione dell’investimento, ovvero che non 

sono intervenute modifiche del progetto definitivo; 

• Si attesta che la copia del progetto allegato alla domanda di sostegno coincide con quella 

presentate alle amministrazioni competenti deputate al rilascio dei titoli abilitativi e con l’oggetto 

del titolo abilitativo; 
7. Non cedere disgiuntamente dall’azienda i beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento; è 

ammessa la cessione di beni e superficie aziendale non oggetto di finanziamento a condizione che 
quanto finanziato mantenga la propria coerenza economica e funzionale. 
 

Il beneficiario è inoltre obbligato a presentare domanda di pagamento per anticipazione o per SAL entro 6 
mesi dalla sottoscrizione del provvedimento di concessione (D.I.C.A.). La presentazione della domanda oltre 
il termine prescritto comporta l’applicazione delle penalizzazioni previste dalle Disposizioni generali di 
applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari (D.R.D. n. 423 del 
30/10/2018) fino alla revoca del contributo, nel caso la domanda di pagamento sia presentata oltre i 90 giorni 
dal termine dei 6 mesi. 
 
17 CONTROLLI 

17.1 Controlli sulle domande di sostegno 

Nella gestione delle Domande di Sostegno si prevedono le seguenti fasi istruttorie:  

 

17.1.1verifica di ricevibilità:  

È la prima fase istruttoria delle domande di sostegno e riguarda la: 

• Presentazione entro i termini previsti (per presentazione si intende il rilascio della Domanda sul SIAN, 

secondo le modalità indicate dalle disposizioni generali);  

• Sottoscrizione dell’istanza (con codice OTP).    

 

17.1.2 istruttoria tecnico-amministrativa (verifica di ammissibilità):  

Riguarda la verifica di completezza e pertinenza della documentazione prevista dal bando ed allegata alla 

Domanda di sostegno finalizzata al;  

• Rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal bando;  

• Rispetto di ogni altra condizione di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi, nonché di 

eventuali limiti e divieti, definiti nei singoli bandi;  

• Ragionevolezza dei costi e della conformità di essi rispetto all’operazione che si vuole realizzare, sia 

tramite l’eventuale impiego di prezziari, sia attraverso la verifica dei preventivi per ciascun lavoro / 

fornitura / servizio da acquisire e delle motivazioni della scelta del preventivo selezionato 

• Veridicità delle dichiarazioni di cui al DPR n. 445/2000 (art. 46 – Dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni e art. 47 – Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà) attraverso acquisizione d’ufficio 

delle informazioni oggetto delle dichiarazioni stesse, nonché di tutti i dati e i documenti che siano 

eventualmente in possesso delle Pubbliche Amministrazioni. 

False Dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio comporteranno la loro segnalazione all’Autorità 

giudiziaria e se del caso all’ordine o collegio di appartenenza per i professionisti e/o ad Agea per i CAA 

 

17.1.3 valutazione  



 

27 
 

      

Con l’attribuzione del punteggio sulla base dei criteri di selezione sulla base della documentazione trasmessa 

con la domanda di sostegno ed a seguito delle verifiche presso le banche dati; 

 

17.2 Controlli sulle domande di pagamento  

Ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 3, del Reg. (UE) n. 809/2014, i controlli amministrativi sulle Domande di 

Pagamento comprendono, nella misura in cui sia pertinente per la domanda presentata, la verifica: 

• Della conformità dell’operazione completata con l’operazione per la quale è stata accolta la Domanda 

di Sostegno, compresa la verifica degli impegni, degli altri obblighi e di quelle condizioni di 

ammissibilità che sono soggette a possibili cambiamenti durante l’attuazione dell’operazione;  

• Dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati; 

I controlli amministrativi comprendono le verifiche volte ad evitare doppi finanziamenti a valere su altri regimi 

nazionali o unionali, anche con riferimento a periodi di programmazione precedenti.   

Inoltre, laddove pertinente comprende anche le verifiche della cumulabilità tra gli aiuti concessi dal e altre 

forme di sovvenzione a carattere fiscale. A tal fine il beneficiario allega alle Domande di Pagamento per SAL 

e Saldo apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio utile alla verifica del rispetto dei limiti alla cumulabilità 

del sostegno previsto dal PSR con le altre agevolazioni a carattere fiscale, secondo il modello allegato ai 

bandi.  

Tutti i controlli in fase di ammissibilità, pagamento e post pagamento saranno effettuati secondo la disciplina 

di cui al Reg. (UE) n. 640/2014 e al Reg. (UE) n. 809/2014, nonché di ogni altra normativa comunitaria in 

materia e delle disposizioni di AGEA. 

 

17.3 Visita in situ 

I controlli amministrativi sulle operazioni connesse agli investimenti comprendono, inoltre, almeno una visita 

sul luogo dell’operazione sovvenzionata o del relativo investimento (c.d., visita in situ) per verificare la 

realizzazione dell’investimento stesso, da effettuarsi prima dell’erogazione del saldo. La visita sul luogo 

dell’operazione non è obbligatoria qualora l’operazione sia compresa nel campione selezionato per il controllo 

in loco da svolgere a norma dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 809/2014. In tale caso, il controllo in loco include 

anche le verifiche che di norma vengono effettuate durante la visita sul luogo dell’operazione. 

Per tutte le informazioni di dettaglio si rinvia alle disposizioni generali 

 
18 REVOCA DEL CONTRIBUTO E RECUPERO DELLE SOMME EROGATE 

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità della domanda di sostegno o della domanda di pagamento 
previste al presente bando possono determinare decadenza o revoca del contributo. Possono determinare 
revoca o decadenza del contributo il mancato rispetto delle condizioni previste nelle Disposizioni Attuative 
Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR Campania. 
 

19 RIDUZIONI E SANZIONI 

Le riduzioni e le esclusioni del sostegno sono regolate secondo quanto previsto dal DRD 423 del 30.10.2018. 

Le violazioni possono essere riscontrate: 

a. Per impegni e degli obblighi di carattere generale, come specificati all’ articolo 3 del citato DRD 

423/2018” sanzioni per inadempienze di obblighi generali del beneficiario” 

b. Per impegni ed obblighi specifici della presente tipologia d’intervento come di seguito elencati nel 

presente bando. 

Il Beneficiario sarà sanzionato, previo contraddittorio, come previsto per “Sanzioni, riduzioni, esclusioni” nelle 

Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR Campania 

e come dettagliato nel Documento “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni 

del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle Misure non connesse a Superfici e/o Animali” 

DRD  423/32018   
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Di seguito si riportano le sanzioni specifiche relative agli impegni ed obblighi per la presente tipologia 
d’intervento:  

 
a) Rispetto dei criteri di ammissibilità 

Criterio di ammissibilità Momento del controllo Tipologia di 
controllo 

Tipo di 
sanzione 

% di 
recupero 

dell’importo 
erogato 

Mantenere la disponibilità 

giuridica dell’immobile per i 

successivi 5 anni dalla 

liquidazione del saldo 

 

Fino a 5 anni successivi 
alla liquidazione del 
saldo 

Amministrativo / 
Controllo in loco / 
Controllo ex post 

 

Revoca 

 

100 

Mantenere i contratti di 
fornitura della materia 
prima sottoscritti con gli 
agricoltori, per i 5 anni 
successivi alla liquidazione 
del saldo  
 

Dalla domanda di saldo 
fino a 5 anni successivi 
alla liquidazione del 
saldo 

Amministrativo / 
Controllo in loco / 
Controllo ex post 

 

Revoca 

 

100 

 
 

b) Mantenimento del punteggio attribuito ai criteri di selezione: Il beneficiario è obbligato, dal momento 
del pagamento del saldo e fino a 5 anni successivi alla liquidazione dello stesso, al mantenimento del 
punteggio attribuito che, in ogni caso, non potrà risultare inferiore al punteggio minimo previsto dal bando 
o comunque al punteggio attribuito all’ultimo progetto finanziato nella graduatoria di riferimento. In caso 
contrario, si procederà alla revoca totale del sostegno. 

 
Per le imprese che hanno sottoscritto l’impegno a trasformare materia prima dotata di riconoscimenti di cui 
all'art. 16 del Reg. (UE) n. 1305/2013 (DOP, IGP, biologico, …) la verifica per il mantenimento del punteggio 
attribuito ai criteri di selezione è effettuata a partire dal primo anno successivo alla conclusione 
dell’investimento fino a 5 anni successivi alla liquidazione del saldo. 

 
c) Ulteriori specifici obblighi/impegni 

 

Impegni/obblighi 
specifici 

Momento del 
controllo 

Tipologia di 
controllo 

Tipo di 
sanzione 

% di 
recupero 

dell’importo 
erogato 

Presentare domanda di 

pagamento per 

anticipazione o per SAL 

entro 6 mesi dalla 

sottoscrizione del 

provvedimento di 

concessione (D.I.C.A.); 

Dopo i 6 mesi dalla 
sottoscrizione del 
provvedimento di 
concessione (D.I.C.A.); 

Amministrativo / 
Controllo in loco 

 

Riduzione 
Graduale 
fino alla 
revoca 

 

100 

L’attività prevalente 

dell’impresa (codice 

ATECO principale) deve 

essere quella di 

lavorazione e/o 

trasformazione e 

commercializzazione dei 

prodotti agricoli 

 

Dalla domanda di saldo 
fino a 5 anni successivi 
alla liquidazione del 
saldo 

Amministrativo / 
Controllo in loco / 
Controllo ex post 

 

Revoca 

 

100 
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Non cedere 

disgiuntamente 

dall’azienda i beni mobili 

ed immobili oggetto di 

finanziamento; è ammessa 

la cessione di beni e 

superficie aziendale non 

oggetto di finanziamento a 

condizione che quanto 

finanziato mantenga la 

propria coerenza 

economica e funzionale 

 

Fino al pagamento del 
saldo / ex post 

 

Amministrativo / 
Controllo in loco / 
Controllo ex post 

 

Revoca 

 

100 

 

 

20 MODALITA’ DI RICORSO 

I reclami ed i ricorsi sono disciplinati dalle Disposizioni Attuative Generali delle Misure non connesse alla 

superficie e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020 

 

 

21 INFORMAZIONI TRATTAMENTO DATI 

Le Disposizioni Attuative Generali delle Misure non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR 

Campania 2014-2020 disciplinano nel dettaglio il trattamento delle informazioni per le finalità legate alla 

gestione ed attuazione del PSR 

 

22 RICHIESTA INFORMAZIONI    

Per informazioni relative al bando e alla presentazione della domanda è possibile contattare l’UOD competente 

all’indirizzo di posta elettronica certificata uod.500716@pec.regione.campania.it. 

  

23 SEGNALAZIONI MAL FUNZIONAMENTO APPLICATIVO INFORMATICO 

Qualora per un mal funzionamento tecnico l’applicativo informatico impedisca il rilascio della Domanda di 

Sostegno sul portale SIAN, o se sul fascicolo aziendale si rilevino dati discordanti fra superficie dichiarata e 

superficie aziendale riscontrata, i soggetti abilitati alla compilazione / rilascio delle domande possono 

segnalare l’anomalia all’indirizzo mail helpdesk@l3-sian.it del portale SIAN, ai fini dell’apertura del ticket. Tale 

segnalazione, con l’evidenza dell’anomalia riscontrata, va effettuata non oltre il termine ultimo per il rilascio 

delle domande stabilito dal bando. A seguito della segnalazione per l’apertura del ticket, i soggetti abilitati 

devono inviare entro e non oltre il giorno successivo alla data di scadenza prevista dal bando, una PEC al 

seguente indirizzo: dg.500700@pec.regione.campania.it, avente nell’oggetto la dicitura “Segnalazione 

anomalia presentazione domanda di sostegno – Tipologia d’intervento 4.2.2” e, in allegato, la scheda 

“Segnalazione anomalia SIAN” (disponibile al seguente link) debitamente compilata in ogni sua parte e le 

schermate del sistema che evidenziano l’anomalia bloccante. L’Autorità di Gestione, dopo la chiusura dei 

termini stabiliti per la presentazione delle Domande di Sostegno, provvederà, di concerto con AgEA, a 

verificare l’imputabilità delle segnalazioni ricevute ad un oggettivo malfunzionamento del sistema, al fine di 

redigere una lista di perfezionamento e consentire ai soggetti richiedenti legittimati il completamento / rilascio 

informatico della Domanda di Sostegno anche successivamente alla data di scadenza prevista dal bando. Ai 

fini della suddetta verifica, per il perfezionamento delle domande non saranno presi in esame i soggetti 

richiedenti che, oltre a non aver rispettato i termini indicati:  

• Non abbiano aperto un ticket di segnalazione all’indirizzo helpdesk@l3.sian.it; 

• Non abbiano inviato una PEC all’indirizzo dg.500700@pec.regione.campania.it;  

• Abbiano inviato una PEC priva della scheda “Segnalazione anomalia SIAN” e/o incompleta di uno o 

più elementi utili all’identificazione della domanda.   

Le segnalazioni pervenute saranno riscontrate di concerto con l’Organismo Pagatore (con riferimento al ticket 

aperto all’indirizzo helpdesk@l3.sian.it) per verificare che la segnalazione sia dovuta ad un effettivo 

mailto:helpdesk@l3.sian.it
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malfunzionamento del sistema e non ad un non corretto utilizzo della piattaforma. L’Autorità di Gestione non 

prenderà altresì in considerazione le segnalazioni di anomalie SIAN laddove il beneficiario non abbia svolto in 

tempo utile tutte le azioni propedeutiche al rilascio della Domanda di Sostegno previste dalle presenti 

disposizioni. 

 
24 ALLEGATI  

1. Autorizzazione ai sensi dell’art. 16 della Legge 203/82 del: 

a) proprietario 

b) comproprietario 

2. Dichiarazione sostitutiva relativa a requisiti del richiedente 

3. Dichiarazioni antimafia 

a) familiari conviventi 

b) iscrizione CCIAA 

c) schema art. 85 dlgs 159/2011 

4. Dichiarazione sostitutiva attestante l’affidabilità del richiedente 

5. Relazione tecnica 

6. Dichiarazione identità del progetto 

7. Dichiarazione unilaterale di impegno ad acquistare materia prima 

8. Dichiarazione sostituiva in merito al rispetto dei limiti alla cumulabilità (domanda di pagamento) 

9. Comunicazione di avvio delle attività relative all’intervento 

10. Scheda “segnalazione anomalia SIAN” 

11. Comunicazione dei dati relativi al conto corrente “dedicato” all’investimento 

12. Comunicazione di conclusione dell’intervento 

13. Modello p01 

14. Modello p02 

15. Dichiarazione d’impegno a trasformare riconosciuta art. 16 del Reg. (UE) n. 1305/2013 

16. Valutazione degli effetti degli investimenti sull’ambiente 

• 1a - COMUNICAZIONE DI AVVIO DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA (Art. 11 

– DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO, comma 4.1); 

• 1b - PERIZIA ASSEVERATA OBBLIGATORIA PER INTERVENTI NON RIENTRANTI IN AREE 

COMPRESE ANCHE PARZIALMENTE NEI SITI DELLA RETE NATURA 2000 (Art. 11 – 

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO, comma 4.2); 

• 2a - COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA DI AVVIO DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

PRELIMINARE (ART. 6, CO. 9 E 9-BIS DEL DLGS 152/2006) O DI VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITÀ ALLA VIA (ART. 19 DEL DLGS 152/2006) O DI PROVVEDIMENTO 

AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE (PAUR) E DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

(Art. 11 – DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO, comma 4.3); 

• 2b - PERIZIA ASSEVERATA OBBLIGATORIA PER I PROGETTI CHE NON RICADONO NEL 

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA VIA (Art. 11 – DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO, comma 4.4); 

17. Informativa De Minimis 
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